Decreto del Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973 n. 602

Decreto del Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973 n. 602

Disposizioni sulla riscossione delle imposte sul reddito.

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 268 del 16 ottobre 1973 - Nota: Ai sensi dell'art. 35 DLG 26 febbraio 1999 n. 46 -
recante "Riordino della disciplina della riscossione mediante ruolo, a norma dell'art. 1 della L 28 settembre 1998 n.
337", in G.U. 5 marzo 1999 n. 53 - le parole "esattore" ed "esattoria", ove ricorrenti nel presente decreto, sono
sostituite dalla parola "concessionario".

Articolo 1
Modalita' di riscossione.
Articolo 2
Riscossione per ritenuta diretta.
Articolo 3
Riscossione mediante versamenti diretti.
Articolo 3 bis
Versamento diretto dell'lrpef.
Articolo 4
Acconti d' imposta.
Articolo 5
Esattoria competente a ricevere il versamento diretto.
Articolo 5 bis
Versamento ad ufficio incompetente.
Articolo 6
Distinta dei versamenti diretti.
Articolo 7
Versamento diretto mediante conti correnti postali.
Articolo 8
Termini per il versamento diretto.
Articolo 9
Mancato o ritardato versamento diretto.
Articolo 10
Definizioni
Articolo 11
Oggetto e specie dei ruoli
Articolo 12
Formazione e contenuto dei ruoli. (N.D.R.: Le disposizioni di cui al comma 3 del presente articolo si applicano
ai ruoli resi esecutivi a decorrere dal 1 luglio 2001 - Vedi art. 8, comma 3, DLG 26 gennaio 2001 n. 32).
Articolo 12 bis
Importo minimo iscrivibile a ruolo

Articolo 13

Termine per la formazione e l'invio dei ruoli all'lntendenza.
Articolo 14

Iscrizioni a ruolo a titolo definitivo.
Articolo 15

Iscrizioni nei ruoli in base ad accertamenti non definitivi.
Articolo 15 bis
Iscrizioni nei ruoli straordinari
Articolo 16
Versamenti diretti non computati.
Articolo 17
Termini di decadenza per l'iscrizione a ruolo (TESTO REDAZIONALE: Le disposizioni del comma 1, lettera a) e
b), del presente articolo, si applicano con riferimento alle dichiarazioni presentate a decorrere da 1 gennaio
1999).
Articolo 18
Ripartizione delle imposte in rate.
Articolo 19
Dilazione del pagamento
Articolo 19 bis
Sospensione della riscossione per situazioni eccezionali
Articolo 20
Interessi per ritardata iscrizione a ruolo
Articolo 21
Interessi per dilazione del pagamento.
Articolo 22
Attribuzione degli interessi.
Articolo 23
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Esecutorieta' dei ruoli.

Articolo 24
Consegna del ruolo al concessionario

Articolo 25
Cartella di pagamento (N.D.R.: Ai sensi dell'art.36, comma 4-ter del decreto-legge 31 dicembre 2007 n.248,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008 n.31, ai ruoli consegnati agli agenti della riscossione
a decorrere dal 1 giugno 2008 la cartella di pagamento deve contenere, altresi', a pena di nullita’, l'indicazione
del responsabile del procedimento di iscrizione a ruolo e di quello di emissione e di notificazione della stessa
cartella. Con sentenza n.280 del 15 luglio 2005 la Corte cost. ha dichiarato l'illegittimita’ cost. del presente
articolo nella parte in cui non prevede un termine, fissato a pena di decadenza, entro il quale il concessionario
deve notificare al contribuente la cartella di pagamento delle imposte liquidate ai sensi dell'art. 36-bis D.P.R.
n.600 del 1973.)

Articolo 26

Notificazione della cartella di pagamento.

N.D.R.: La Corte costituzionale con sentenza 7 novembre 2007 n.366 ha dichiarato l'illegittimita’
costituzionale dell'ultimo comma del presente articolo nella parte in cui prevede, nel caso di notificazione a
cittadino italiano avente all'estero una residenza conoscibile dall'amministrazione finanziaria in base
all'iscrizione nell'’Anagrafe degli Italiani Residenti all'Estero (AIRE), che le disposizioni contenute nell'articolo
142 del codice di procedura civile non si applicano.

Articolo 27

Luogo e tempo del pagamento.
Articolo 28

Modalita' di pagamento
Articolo 28 bis

Pagamento delle imposte dirette mediante cessione di beni culturali.
Articolo 28 ter

Pagamento mediante compensazione volontaria con crediti d'imposta.
Articolo 28 quater

Compensazioni di crediti con somme dovute a seguito di iscrizione a ruolo.

Articolo 29
Rilascio della quietanza.
Articolo 30
Interessi di mora
Articolo 31
Imputazione dei pagamenti.
Articolo 32
Responsabilita’ solidale dei nuovi possessori di immobili.
Articolo 33
Responsabilita’ solidale per I'imposta locale sui redditi.
Articolo 34
Responsabilita’ solidale per le imposte sui redditi delle persone fisiche.
Articolo 35
Solidarieta’ del sostituto d' imposta.
Articolo 36
Responsabilita’ ed obblighi degli amministratori, dei liquidatori e dei soci.
Articolo 37
Rimborso di ritenute dirette.
Articolo 38
Rimborso di versamenti diretti.
Articolo 39
Sospensione amministrativa della riscossione
Articolo 40
Rimborso dell' imposta a seguito di decisione delle commissioni tributarie.
Articolo 41
Rimborso d'ufficio.
Articolo 42

Esecuzione del rimborso.
Articolo 42 bis
Esecuzione del rimborso d'ufficio tramite procedura automatizzata.
Articolo 43
Recupero di somme erroneamente rimborsate.
Articolo 43 bis
Cessione dei crediti d'imposta
Articolo 43 ter
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Cessione delle eccedenze nell'ambito del gruppo
Articolo 44
Interessi per ritardato rimborso di imposte pagate. (N.D.R.: Ai sensi dell'art. 1 DM 27 giugno 2003 gli interessi
per ritardato rimborso di imposte pagate e per rimborsi eseguiti mediante procedura automatizzata, previsti dal
presente articolo sono dovuti, a decorrere dal 1 luglio 2003, annualmente nella misura del 2,75 per cento e
semestralmente nella misura dell'1,375 per cento.)
Articolo 44 bis
Interessi per rimborsi eseguiti mediante procedura automatizzata. (N.D.R.: Ai sensi dell'art. 1 DM 27 giugno
2003 a decorrere dal 1 luglio 2003 gli interessi sono dovuti annualmente nella misura del 2,75 per cento e
semestralmente nella misura dell'1,375 per cento.)
Articolo 45
Riscossione coattiva
Articolo 46
Delega ad altro concessionario
Articolo 47
Gratuita' delle trascrizioni, iscrizioni e cancellazioni di pignoramenti e ipoteche
Articolo 47 bis
Gratuita' di altre attivita' e misura dell'imposta di registro sui trasferimenti coattivi di beni mobili.
Articolo 48
Tasse e diritti per atti giudiziari
Articolo 48 bis
Disposizioni sui pagamenti delle pubbliche amministrazioni
Articolo 49
Espropriazione forzata
Articolo 50
Termine per l'inizio dell'esecuzione
Articolo 51
Surroga del concessionario in procedimenti esecutivi gia' iniziati
Articolo 52
Procedimento di vendita (NOTA REDAZIONALE: Con sentenza n. 358 del 27 luglio 1994 la Corte
Costituzionale ha dichiarato la illegittimita’ costituzionale dell'art. 52, secondo comma, lett. b) del DPR 29
settembre 1973 n. 602 recante "Disposizioni sulla riscossione delle imposte sul reddito”, nella parte in cui non
prevede che il coniuge del debitore possa proporre opposizione di donazione di data anteriore al matrimonio.)
Articolo 53
Cessazione dell'efficacia del pignoramento e cancellazione della trascrizione

Articolo 54

Intervento dei creditori
Articolo 55

Divieto per il concessionario di acquisto dei beni pignorati
Articolo 56

Deposito degli atti e del prezzo
Articolo 57

Opposizione all'esecuzione o agli atti esecultivi
Articolo 58

Opposizione di terzi
Articolo 59

Risarcimento dei danni
Articolo 60

Sospensione dell'esecuzione
Articolo 61

Estinzione del procedimento per pagamento del debito
Articolo 62

Disposizioni particolari sui beni pignorabili
Articolo 63

Astensione dal pignoramento
Articolo 64

Custodia dei beni pignorati
Articolo 65

Notifica del verbale di pignoramento
Articolo 66

Avviso di vendita dei beni pignorati
Articolo 67

Incanto anticipato
Articolo 68

Prezzo base del primo incanto
Articolo 69

Secondo incanto
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Articolo 70
Beni invenduti
Articolo 71
Intervento degli istituti vendite giudiziarie
Articolo 72
Pignoramento di fitti o pigioni
Articolo 72 bis
Pignoramento dei crediti verso terzi.
Articolo 73
Pignoramento di cose del debitore in possesso di terzi
Articolo 74
Vendita e assegnazione dei crediti pignorati
Articolo 75
Pignoramenti presso pubbliche amministrazioni
Articolo 75 bis
Dichiarazione stragiudiziale del terzo.
Articolo 76
Espropriazione immobiliare
Articolo 77
Iscrizione di ipoteca
Articolo 78
Avwvisi di vendita
Articolo 79
Prezzo base e cauzione
Articolo 80
Pubblicazione e notificazione dell'avviso di vendita
Articolo 81
Secondo e terzo incanto
Articolo 82
Versamento del prezzo
Articolo 83
Progetto di distribuzione
Articolo 84
Distribuzione della somma ricavata
Articolo 85
Assegnazione dell'immobile allo Stato
Articolo 86
Fermo di beni mobili registrati
Articolo 87
Ricorso per la dichiarazione di fallimento e domanda di ammissione al passivo
Articolo 88
Ammissione al passivo con riserva
Articolo 89
Esenzione dell'azione revocatoria
Articolo 90
Ammissione del debitore al concordato preventivo o allamministrazione controllata
Articolo 91
Espropriazione di navi e aereomobili.
Articolo 91 bis
Fermo dei veicoli a motore ed autoscafi.
Articolo 92
Ritardati od omessi versamenti diretti.
Articolo 92 bis
Mancata o irregolare documentazione probatoria.

Articolo 93

Versamenti ad ufficio incompetente.
Articolo 94

Incompletezza delle distinte di versamento.
Articolo 95

Violazione dell' obbligo delle ritenute alla fonte.
Articolo 96

Pagamenti di crediti a contribuenti morosi.
Articolo 97

Morosita' nel pagamento di imposte riscosse mediante ruoli.
Articolo 98

Applicazione delle sanzioni.
Articolo 99
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Versamento delle ritenute sui dividendi.
Articolo 100

Versamento in tesoreria ed iscrizione a ruolo di tributi soppressi.
Articolo 100 bis

Acconti di imposte sui redditi dell' anno 1974.
Articolo 100 ter

Ammontare degli acconti.
Articolo 100 quater

Imputazione degli acconti alle imposte sul reddito dovute per I' anno 1974.
Articolo 100 gquinquies

Riscossione degli acconti.
Articolo 100 sexies

Iscrizioni a ruolo per il 1974.
Articolo 101

Termini per sgravi e rimborsi relativi a tributi soppressi.
Articolo 102

Responsabilita’ solidale e privilegi relativi a tributi soppressi.
Articolo 103

Riscossione dei ruoli di enti diversi dallo Stato.
Articolo 104

Disposizioni abrogate.
Articolo 105

Entrata in vigore.
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Articolo 1 - Modalita' di riscossione.

In vigore dal 1 gennaio 1974

Le inmposte sui redditi sono riscosse nedi ante:

a) ritenuta diretta;

b) versanenti diretti del <contribuente all'esattoria e alle sezioni di
tesoreria provinciale dello Stato;

Cc) iscrizione nei ruoli.

Torna al sommario

Articolo 2 - Riscossione per ritenuta diretta.

In vigore dal 1 gennaio 1974

Le inposte sono pagate per ritenuta diretta nei casi indicati dalla legge e
secondo le nodalita" previste dalle norme sulla contabilita' generale dello
St at o.

Torna al sommario

Articolo 3 - Riscossione mediante versamenti diretti.

In vigore dal 1 gennaio 2001 - con effetto dal 1 gennaio 1983

Sono riscosse nedi ante versanento diretto alla esattoria:
1) leritenute alla fonte effettuate, a norma degli articoli 23, 24, 25, 25
bis e 28 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n.
600, da parte di soggetti diversi da quelli indicati nel prinp conma
dell"art. 29 del predetto decreto e da quelli di cui al successivo coma de
presente articol o;
2) (soppresso);
3) |I'"inposta sul reddito dell e persone giuridiche, nonche' |'inposta
sostitutiva di cui all'articolo 16-bis del testo unico delle inposte su
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
1986, n. 917, dovute in base alla dichiarazi one annual e;
4) (soppresso);

5 le ritenute alla fonte sui dividendi a norma degli articoli 27 e
73 del decreto indicato al n. 1);

6) |'inposta | ocal e sui redditi dovuta in base alla dichiarazione annual e
dei soggetti all'inposta sul reddito delle persone gi uridiche che
si avvalgono della facolta' di approvare il bilancio, a norma di |egg
speciali, oltre sei nesi dalla data di chiusura dell'esercizio.

Sono ri scosse mnediante versanento diretto alle sezioni di tesoreria
provinciale dello Stato:

a) leritenute operate dalle amm nistrazioni della Canera dei deputati, de

Senato e della Corte costituzionale a norma dell'art. 29, comm quarto e
qui nto, del decreto indicato al prinmo conma, n.1);

b) le ritenute operate ai sensi del conma 4 dell'articolo 27 del decreto
i ndicato al prino conma, nunero 1);

c) |I'"inposta sul reddito dell e persone fisiche dovuta in base alla
di chi arazi one annual e, nonche' | i nmpost a sostitutiva di cui all'articolo
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16- bi s del testo unico delle inposte sui redditi approvato con decreto de

Presi dente della Repubbl i ca 22 di cenbre 1986, n. 917, ad escl usione
del |l "inposta applicabile sui redditi soggetti a tassazione separata ai sensi
dell"articolo 16 del nedesinp decreto;

d leritenute alla fonte applicabili sui redditi di cui all'art. 26, conm
1, del decreto indicato al n. 1), maturati nel periodo d'inposta ancorche

non corrisposti;

e) leritenute alla fonte sui redditi di cui all"art. 26, coma 2, de

decreto i ndicato al n. 1), nmaturati nel periodo d'inposta ancorche' non
corrisposti;

f) le ritenute sui redditi di cui all"articolo 26, comm 3, 3-bis e 5, de

decreto indicato nel nuner o 1, ivi conpresa | a sonma dovuta in caso di
anticipato rinborso di obbligazioni e titoli sinilari

g) leritenute alla fonte sui prem di cui all'art. 30 del decreto indicato
al n. 1), maturati nel periodo d'inposta ancorche' non corrisposti;
h) leritenute alla fonte operate dalle aziende di credito e dagli istituti
di credito a norma dell'art. 1 del D.L. 2 ottobre 1981, n. 546;

h-bis) le ritenute operate dagli enti pubblici di cui alle tabelle Ae B
all egate alla |l egge 29 ottobre 1984, n. 720.

Torna al sommario

Articolo 3 bis - Versamento diretto dell'Irpef.

In vigore dal 17 aprile 1977 - con effetto dal 1 gennaio 1975

Il versanento dell'|lrpef, di cui alla lettera c¢) del secondo coma
dell"articolo pr ecedent e, deve effettuarsi alle sezioni di tesoreria
provinciale dello Stato nediante delega irrevocabile del contribuente ad una
delle azi ende di credito di cui all'art. 54 del regolanento per
| "amm ni strazione del patrinonio e per la contabilita' generale dello Stato,
approvato con regio decreto 23 nmggio 1924, n. 827, e successive
nmodi fi cazi oni . La del ega puo’ essere conferita anche ad una delle casse
rurali ed artigiane di cui al regio decreto 26 agosto 1937, n. 1706,
nodi fi cato con la L. 4 agosto 1955, n. 707, avente un patrinonio non
inferiore alire cento mlioni. L'azienda delegata deve rilasciare al
contribuente una attestazione recante |'indicazione dell'inporto dell'ordine
di versamento e della data in cui lo ha ricevuto e |'inpegno di effettuare
il versanento in tesoreria per conto del contribuente entro il quinto giorno
successi vo. Le caratteristiche e le nodalita' di rilascio
del | ' attest azi one, nonche' |e nodalita' per |'esecuzione dei versanenti in
tesoreria e | a trasni ssi one dei relativi dati e docunent i
al | " anm ni strazione e per i relativi controlli sono stabiliti con decreto
del M nistro per le finanze di concerto con il M nistro per il
tesoro
Non si fa luogo al versamento di cui al precedente conma quando |'ammontare
del versamento stesso non supera le lire mlle

Torna al sommario

Articolo 4 - Acconti d' imposta.
In vigore dal 1 gennaio 1974

Soppresso da: Legge del 02/12/1975 n. 576 Articolo 16

A titolo di acconto dell'inposta sul reddito delle persone fisiche dovuta in
base alla dichiarazione annuale €' corrisposto, in due quote uguali, il
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guaranta per cento dell'inposta relativa all'inponibile dichiarato nell'anno
precedente, depurata delle ritenute alla fonte.

L' acconto e' ridotto al venti per cento, da versare in un'unica quota, se i
reddito conplessivo netto dichiarato nell'anno e inferiore per oltre i
sessant a per cento a quello indicato nella dichiarazione presentata
nel | ' anno precedente.

L' acconto non e' dovuto qualora |a dichiarazione annuale non comporti
obblighi di inposta, tenuto anche conto della ritenuta alla fonte, ovvero
guando trattasi di prinma dichiarazione.

Torna al sommario

Articolo 5 - Esattoria competente a ricevere il versamento diretto.
In vigore dal 1 gennaio 1974

Soppresso da: Decreto legislativo del 09/07/1997 n. 241 Articolo 24

Il versanento diretto di cui al prino conmma dell'art. 3 si esegue

all'esattoria nella cui circoscrizione il contribuente ha il domcilio
fiscale.

Il versanento eventual nente effettuato all'esattoria inconpetente e valido
salva |'applicazione della sanzione di cui all'art. 93. L' esattoria che ha
ricevuto il versanento deve informare |'ufficio delle inposte nella cu

circoscrizione ha sede e darne contenporaneanente notizia al contribuente.

Torna al sommario

Articolo 5 bis - Versamento ad ufficio incompetente.

In vigore dal 30 giugno 1979 - con effetto dal 1 gennaio 1974

Il versanento diretto ad una sezione di tesoreria di inmposte per le quali e
prescritto il versanento ad una esattoria e valido, fernpo restando i
diritto del | 'esattore conpetente all"attribuzione dell'aggio, il Cui
pagament o verra' effettuato con ordinativo tratto su apertura di credito
di sposta a favore del conpetente intendente di finanza.

Il versanento diretto all'esattoria di inposte per le quali e prescritto i
ver sanent o ad una sezione di tesoreria e' valido. All'esattore che ha
ricevuto il versamento non conpete alcun aggio a carico dello Stato.
Nelle ipotesi di cui ai comm precedenti si applica la sanzione di cui
all'art. 93.

Torna al sommario

Articolo 6 - Distinta dei versamenti diretti.

In vigore dal 20 gennaio 1977 - con effetto dal 1 gennaio 1974

Il versanento diretto e ricevuto dalle esattorie in base a distinta di
ver sanment o
La distinta di versanento deve indicare |le generalita' del contribuente, i

domcilio fiscale, |'inposta e il periodo cui si riferisce il versanento;
per i soggetti diversi dalle persone fisiche, in luogo delle generalita' de
contri buente, deve indicare I a denom nazi one o la ragione sociale.
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Per ogni inposta e per ogni scadenza deve essere conpilata separata distinta
di versanento.
L'esattoria rilascia quietanza di pagamento ed appone sulla distinta di

versanento il nunero della quietanza stessa.

La distinta di versanento e |a quietanza debbono essere conform ai nodell
approvati con decreto del Mnistro per |e finanze da pubblicarsi nella
Gazzetta Ufficiale.

L'esattoria non puo' rifiutare |e sonme che il contribuente intende versare
senpreche' nella distinta non risultino assolutanmente incerti i dati di cui

al secondo comm.

Torna al sommario

Articolo 7 - Versamento diretto mediante conti correnti postali.

In vigore dal 20 settembre 1990 - con effetto dal 1 gennaio 1990

Il versanento diretto puo' essere effettuato in danaro sull'apposito conto
corrente postale intestato all'esattore su stanpati conform al nodello
approvat o con decreto del Mnistro per le finanze di concerto con i
Mnistro per le poste e teleconunicazioni da pubblicarsi nella Gazzetta
U ficiale. Intal caso i certificati di allibranmento e le ricevute relative
ai versanmenti debbono contenere |e indicazioni previste dall'art. 6, secondo
comma, per le distinte di versanento.

Torna al sommario

Articolo 8 - Termini per il versamento diretto.

In vigore dal 26 luglio 2005 - con effetto dal 1 gennaio 1982

| versanenti diretti alle sezioni di tesoreria provinciale dello Stato
all'esattoria devono essere eseguiti:

1) entro i prim quindici giorni del nese successivo a quello in cui e
stata operata la ritenuta prevista dall'art. 3, cooma 1, n. 1) e dal comam
2, lett. a), f) e h), e sono maturati i prem di cui alla lettera g) dello

stesso conma 2;

2) (nunero soppresso);

3) nel termine stabilito per l|a presentazione della dichiarazi one, per
| "inmposta sul reddito delle persone giuridiche e per |'inposta |ocale su
redditi nei casi previsti dai nuneri 3) e 6) dell'articolo 3, prinp comms,
ed ed entro il 31 nmggio, per |'inposta sul reddito delle persone fisiche
nel caso previsto dal nedesino articolo 3, secondo comm, lettera c);

3-bis) entro il sedicesinb giorno del secondo nese successivo alla
chiusura del periodo d'inposta per i versanenti previsti dall'art. 3, conma
2, lett. e);

3-ter) entro i prim quindici giorni del nese successivo a quello di
scadenza dell e cedol e o] a quello di ciascuna scadenza periodica di
interessi, premi ed altri frutti per i versanenti previsti dall'art. 3,

secondo comma, lettera d);
4) (nunero soppresso);

5) entro il 15 aprile, il 15 luglio, il 15 ottobre ed il 15 gennai o di
ciascun anno per le ritenute operate e gli inporti versati dai soci ne
trinestre solare precedente in relazione agli utili di cui all"articolo 27
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600;

5-bis) entro il termine per il versanento del saldo della dichiarazi one
dei redditi indicato nell'articolo 17 del decreto del Presidente della

Repubblica 7 dicenbre 2001, n. 435, per laritenuta prevista dall'articolo
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27, conma 3-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre
1973, n. 600.

(Coma abr ogat 0)

Le ritenute operate dall'Amm nistrazione postale ai sensi del secondo
comma dell'art. 26 del D.P.R 29 settenbre 1973, n. 600, sono versate in
tesoreria secondo nodalita’" da stabilire con decreto del Mnistro per le
finanze di concerto con il Mnistro per il tesoro.

Torna al sommario

Articolo 9 - Mancato o ritardato versamento diretto.
In vigore dal 1 gennaio 1997 - con effetto dal 1 gennaio 1988

Soppresso da: Decreto legislativo del 17/08/1999 n. 326 Articolo 2

Se non viene effettuato il versanmento diretto nei termni stabiliti, sugl

i nporti non versati o versati dopo |la scadenza si applica |'interesse in
ragi one del cinque per cento annuo con decorrenza dal giorno successivo
a quello di scadenza e fino alla data del paganento o della scadenza
della prima rata del ruolo in cui sono state iscritte | e some non versate.

Qualora |'interesse non sia stato versato dal contribuente contestual nente
all"inposta esso viene calcolato dall'ufficio ed iscritto a ruolo.

L'interesse si applica anche sul maggi or ammontare delle inposte o ritenute
alla fonte riscuotibili nmediante versanento diretto liquidato dall' Uficio

delle inposte ai sensi dell'art. 36-bis, secondo comm, e 36-ter del D.P.R
29 settenbre 1973, n. 600.

Torna al sommario

Articolo 10 - Definizioni

In vigore dal 1 luglio 1999

1. Al fini del presente decreto si intende per:

a) "concessionario": il soggetto cui e' affidato in concessione il
servizio di riscossione o il conm ssario governativo che gestisce il servizio
st esso;

b) "ruolo": |'"elenco dei debitori e delle some da essi dovute formato

dall'ufficio ai fini della riscossione a nezzo del concessi onari o.

Torna al sommario

Articolo 11 - Oggetto e specie dei ruoli

In vigore dal 1 luglio 1999

1. Nei ruoli sono iscritte le inmposte, le sanzioni e gli interessi.
2. | ruoli si distinguono in ordinari e straordinari
3. | ruoli straordinari sono formati quando vi e' fondato pericolo per la

ri scossi one.

Torna al sommario
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Articolo 12 - Formazione e contenuto dei ruoli. (N.D.R.: Le disposizioni di cui al comma 3 del presente articolo si
applicano ai ruoli resi esecutivi a decorrere dal 1 luglio 2001 - Vedi art. 8, comma 3, DLG 26 gennaio 2001 n. 32).

In vigore dal 1 gennaio 2005

1. L'ufficio conpetente forna ruol i distinti per ciascuno degli anbiti
territoriali in cui i concessionari operano. |In ciascun ruolo sono iscritte
tutte le sonmme dovut e dai contribuenti che hanno il domcilio fiscale in
comuni conpresi nell'anbito territoriale cui il ruolo si riferisce

2. Con decreto del Mnistero delle finanze, di concerto con il Mnistero
del tesoro, del bilancio e della programmmzi one econonica, sono stabiliti i
dati che il ruolo deve contenere, i tenpi e |le procedure della sua formazione,
nonche' le nodalita dell'intervento in tali procedure del consorzio nazionale
obbligatorio fra i concessionari

3. Nel ruolo devono essere conunque indicati il nunero del codice fiscale
del contribuente, la specie del ruolo, la data in cui il ruolo diviene
esecutivo e il riferinmento all'eventuale precedente atto di accertamento
ovvero, in mancanza, la notivazione, anche sintetica, della pretesa; in
difetto di tali indicazioni non puo' farsi luogo all'iscrizione.

4. Il ruolo e' sottoscritto, anche nediante firma elettronica, dal titolare
dell"ufficio o da un suo delegato. Con |la sottoscrizione il ruol o diviene
esecuti vo.

Torna al sommario

Articolo 12 bis - Importo minimo iscrivibile a ruolo

In vigore dal 1 luglio 1999

1. Non si procede ad iscrizione a ruolo per somme inferiori a lire ventimla;
tale inmporto puo' essere elevato con il regolanento previsto dall'articolo 16,
comma 2, della | egge 8 maggi o 1998, n. 146.

Torna al sommario

Articolo 13 - Termine per la formazione e l'invio dei ruoli all'Intendenza.
In vigore dal 20 gennaio 1977

Soppresso da: Decreto legislativo del 26/02/1999 n. 46 Articolo 37

I ruoli principali e suppletivi sono di regola formati e consegnati
all'intendenza di finanza entro il 15 febbraio, il 15 luglio, il 15
settenbre e il 15 dicenbre di ciascun anno.

Del | a consegna dei ruoli all'intendenza di finanza e' redatto processo
verbale in duplice esenplare. Uno di tali esenplari deve restare affisso in
apposito albo in | ocali aperti al pubblico presso |'ufficio delle inposte

dal giorno 5 al giorno 15 del mese successivo a quello della consegna de
ruoli all'intendenza di finanza.

Torna al sommario

Articolo 14 - Iscrizioni a ruolo a titolo definitivo.
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In vigore dal 8 giugno 1982 - con effetto dal 1 gennaio 1974

Sono iscritte a titolo definitivo nei ruoli:
a) le inposte e leritenute alla fonte liquidate ai sensi degli articoli 36-
bis e 36-ter del D.P.R 29 settenbre 1973, n. 600, al netto dei versamenti

diretti risultanti dall e attestazi oni allegate alle di chi ar azi oni
b) le inmposte, l e maggiori inposte e le ritenute alla fonte liquidate in
base ad accertanenti definitivi;

c) i redditi domnicali dei terreni e i redditi agrari determnati

dall"ufficio in base alle risultanze catastali
d) i relativi interessi, soprattasse e pene pecuniarie.

Torna al sommario

Articolo 15 - Iscrizioni nei ruoli in base ad accertamenti non definitivi.

In vigore dal 1 luglio 1999 - con effetto dal 1 gennaio 1999

Le i nposte, i contributi ed i prem corrispondenti agli inmponibili accertati
dall'ufficio ma non ancora definitivi, nonche' i relativi interessi, sono
iscritti a titolo provvi sori o nei ruoli, dopo la notifica dell'atto d
accertanmento, per la neta' degli ammontari corrispondenti agli inmponibili o ai
maggi ori inponibili accertati.

(Comma abr ogat 0)
Le disposizioni dei comm precedenti si applicano anche per |'iscrizione a

ruol o delle ritenute alla fonte dovute dai sostituti d'inposta in base ad
accertanmenti non ancora definitivi.

Torna al sommario

Articolo 15 bis - Iscrizioni nei ruoli straordinari

In vigore dal 1 luglio 1999

1. In deroga all'articolo 15, nei ruoli straordinari le inposte, gli interessi
ele sanzi oni sono iscritti per I'intero inporto risultante dall'avviso di
accertanent o, anche se non definitivo.

Torna al sommario

Articolo 16 - Versamenti diretti non computati.
In vigore dal 1 gennaio 1974

Soppresso da: Decreto del Presidente della Repubblica del 24/12/1976 n. 920 Articolo 3

Se i versanenti diretti effettuati dal contribuente, ai sensi dell'art.3,
prinmo comm, n. 2), non sono stati dedotti per qualunque causa, in sede di
formazione del ruolo, [|'ufficio delle inposte, su segnal azione dell'esattore

0 su istanza del contribuente, provvede allo sgravio dal ruolo della
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corrispondente somma. Per tale sonma conpete all'esattore soltanto |'aggio
stabilito per la riscossione nediante versanenti diretti.

Torna al sommario

Articolo 17 - Termini di decadenza per l'iscrizione a ruolo (TESTO REDAZIONALE: Le disposizioni del comma 1,
lettera a) e b), del presente articolo, si applicano con riferimento alle dichiarazioni presentate a decorrere da 1
gennaio 1999).

In vigore dal 1 luglio 1999 - con effetto dal 1 gennaio 1977

Soppresso da: Decreto-legge del 17/06/2005 n. 106 Articolo 1

1. Le some dovute dai contribuenti sono iscritte in ruoli resi esecutivi a
pena di decadenza:

a) entro il 31 di cenbre  del secondo anno successivo a quello di
present azi one della dichiarazione, per | e somme che risultano dovute a seguito
dell"attivita' di I i qui dazi one prevista dall'articolo 36-bis del decreto de
Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600;

b) entro il 31 di cenbre del terzo anno successivo a quello di

present azi one dell a di chi arazi one, per |l e somme che risultano dovute a seguito
dell"attivita' di controllo formale prevista dall'articolo 36-ter del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600;

c) entro il 31 dicenbre dell'anno successivo a quello in cui |'accertanmento
e' divenuto definitivo, per le sommre dovute in base agli accertamenti
del | "ufficio.

Torna al sommario

Articolo 18 - Ripartizione delle imposte in rate.
In vigore dal 8 giugno 1982 - con effetto dal 1 gennaio 1981

Soppresso da: Decreto legislativo del 26/02/1999 n. 46 Articolo 37

Le inposte iscritte nei ruoli, salvo quanto stabilito nei successivi comm,
sono ripartite in due rate consecutive con scadenza al giorno 10 dei nesi di
aprile e giugno per i ruoli di febbraio, dei nmesi di settenmbre e novenbre

per i ruoli di luglio, dei mesi di novenbre e febbraio per i ruoli di
settenbre e dei nesi di febbraio e aprile per i ruoli di dicenbre.
L'i mposta |ocale sui redditi non determnati catastalnmente dovuta da
soggetti all'lrpeg e iscritta nei ruoli principali e riscossa in unica
soluzione il giorno 10 dei nesi di aprile, settenbre, novenbre e febbraio
rispettivamente per i ruoli di febbraio, luglio, settenbre e dicenbre.
Le i mposte iscritte nei ruoli speciali e nei ruoli straordinari sono

ri scosse in unica soluzione alla prim scadenza utile.
Le inposte liquidate ai sensi degli artt. 36-bis e 36-ter del D P.R 29

settenbre 1973, n. 600, ed iscritte nei ruoli principali sono riscosse in
unica soluzione il giorno 10 dei nesi di giugno, novenbre, febbraio e aprile
rispettivanente per i ruoli di febbraio, luglio, settenbre e dicenbre. Le
ritenute alla fonte |liquidate ai sensi del predetto art. 36-bis, ed iscritte
nei ruol i speci al i sono riscosse in wunica soluzione alla scadenza

i medi at anent e successi va a quella prevista dal conma pr ecedent e.

Torna al sommario

Articolo 19 - Dilazione del pagamento
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In vigore dal 25 giugno 2008

1. L'agente dell a ri scossi one, su richiesta del contribuente, puo
concedere, nelle ipotesi di tenporanea situazione di obiettiva difficolta
dello stesso, la ripartizione del paganento delle some iscritte a ruolo

fino ad un nassino di settantadue rate nensili

2. (Conma abrogat 0)

3. In caso di mancato paganento della prima rata o, successivanente, di due
rate:

a) il debitore decade autonati canmente dal beneficio della rateazione;
b) I'intero inporto iscritto a ruolo ancora dovuto e' imedi atanente ed
aut omati camente riscuotibile in unica sol uzione;
c) il carico non puo' piu' essere rateizzato.
4. Le rate nensili nelle quali il pagamento e' stato dilazionato ai sensi
del conma 1 scadono nel giorno di <ciascun nese indicato nell'atto di
accoglinmento dell'istanza di dil azi one.

4-bis. (Conma abrogato) (1)
(1) Al sensi dell"art. 83, comma 23, lett. c), decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, che ha abrogato il presente conma, in ogni caso |e disposizioni de
comma 4-bis continuano a trovare applicazione nei riguardi delle garanzie
prestate ai sensi del presente articolo nel testo vigente anteriornente al
25 gi ugno 2008.

Torna al sommario

Articolo 19 bis - Sospensione della riscossione per situazioni eccezionali

In vigore dal 1 luglio 1999

1. Se si verificano situazioni eccezionali, a carattere generale o
relative ad wun'area significativa del territorio, tali da alterare gravenente
|l o svolginento di un corretto rapporto con i contribuenti, la riscossione puo
essere sospesa, per non piu' di dodici nmesi, con decreto del Mnistero delle
finanze.

Torna al sommario

Articolo 20 - Interessi per ritardata iscrizione a ruolo

In vigore dal 1 luglio 2003 - con effetto dal 1 gennaio 1988

Sulle inposte o sulle naggiori inposte dovute in base alla |iquidazione ed
al controllo formale della dichiarazione od all'accertanmento d ufficio si
appl i cano, a partire dal giorno successivo a quello di scadenza de
paganento e fino alla data di consegna al concessionario dei ruoli nei qual
tali inposte sono iscritte, gli interessi al tasso del 2,75 per cento annuo.

Torna al sommario

Articolo 21 - Interessi per dilazione del pagamento.

In vigore dal 1 luglio 2003 - con effetto dal 1 gennaio 1988
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Sulle somre il cui paganento e' stato rateizzato o0 sospeso ai sensi
dell"articolo 19, coma 1, si applicano gli interessi al tasso del 4 per
cent o annuo.

L'anmontare degli interessi dovuti e determ nato nel provvedi nento con il
gqual e viene accordata |a prolungata rateazione dell'inposta ed e riscosso
unitamente all'inposta alle scadenze stabilite.

| privilegi generali e speciali che assistono |l e inposte sui redditi sono
estesi a tutto il periodo per il quale la rateazione €' prolungata e

ri guardano anche gli interessi previsti dall'art. 20 e dal presente articolo.

Torna al sommario

Articolo 22 - Attribuzione degli interessi.

In vigore dal 1 gennaio 1974

Adi  interessi di cui agli articoli 20 e 21 spettano all'ente destinatario
del gettito delle inposte cui si riferiscono.

Torna al sommario

Articolo 23 - Esecutorieta’ dei ruoli.
In vigore dal 1 gennaio 1998

Soppresso da: Decreto legislativo del 26/02/1999 n. 46 Articolo 37

1. Il visto di esecutorieta' dei ruoli e apposto sul riassunto riepilogativo
che ne costituisce parte integrante e viene inviato in copia alla conpetente
ragioneria provinciale dello Stato. Il riassunto e redatto in conformta' al

nodel | o approvato con decreto del Mnistro delle finanze da pubblicare nella
Gazzetta Ufficiale.

2. Per i ruoli enessi dagli enti diversi dallo Stato e da anm ni strazion
statali diverse dal M ni stero delle finanze il visto di esecutorieta' e’
apposto direttanente dall'ente o dall'anmm nistrazione che ha enmesso il ruol o.
3. Con decreto del M nistro delle finanze sono individuati gli uffici
del | " anmi ni strazi one finanziaria conpet ent i al | ' apposi zi one del visto d
esecutorieta'.

Torna al sommario

Articolo 24 - Consegna del ruolo al concessionario

In vigore dal 1 luglio 1999 - con effetto dal 1 gennaio 1981

1. L'ufficio consegna il ruolo al concessionario dell'anbito territoriale
cui esso si riferisce secondo |e nodalita' indicate con decreto del Mnistero
dell e finanze, di concerto con il Mnistero del tesoro del bilancio e della
programrazi one econom ca.

2. Con lo stesso 0 con separato decreto sono individuati i conpiti che
possono essere affidati al consorzi o nazional e obbligatorio fra

concessionari relativanente alla consegna dei ruoli e le ipotesi nelle qual
|"affidamento dei ruoli ai concessionari avviene esclusivanmente con nodalita'
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tel emati che.

Torna al sommario

Articolo 25 - Cartella di pagamento (N.D.R.: Ai sensi dell'art.36, comma 4-ter del decreto-legge 31 dicembre 2007
n.248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008 n.31, ai ruoli consegnati agli agenti della riscossione
a decorrere dal 1 giugno 2008 la cartella di pagamento deve contenere, altresi’, a pena di nullita’, l'indicazione del
responsabile del procedimento di iscrizione a ruolo e di quello di emissione e di notificazione della stessa cartella.
Con sentenza n.280 del 15 luglio 2005 la Corte cost. ha dichiarato l'illegittimita’ cost. del presente articolo nella parte
in cui non prevede un termine, fissato a pena di decadenza, entro il quale il concessionario deve notificare al
contribuente la cartella di pagamento delle imposte liquidate ai sensi dell'art. 36-bis D.P.R. n.600 del 1973.)

In vigore dal 12 agosto 2006 - con effetto dal 1 gennaio 1981

1. Il concessionario notifica |la cartella di paganento al debitore iscritto
a ruolo o al coobbligato nei confronti dei quali procede, a pena di decadenza,
entro il 31 dicenbre

a) del terzo anno successi vo a quello di presentazione della
di chi arazi one, ovvero a quello di scadenza del versanento dell'unica o
ultima rata se il termine per il versamento delle somme risultanti dalla
di chi arazione scade oltre il 31 dicenbre dell'anno in cui |a dichiarazione

e' presentata, per |le somre che risultano dovute a seguito dell'attivita' di
| i qui dazione prevista dall'articolo 36-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settenmbre 1973, n. 600, nonche' del quarto anno successivo a
quello di presentazione della dichiarazione del sostituto d'inmposta per le
some che risultano dovute ai sensi degli articoli 19 e 20 del testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917;

b) del guarto anno successi vo a quello di presentazione della
di chi arazi one, per |e somre che risultano dovute a seguito dell'attivita' di
controllo formal e prevista dall'articolo 36-ter del <citato decreto de
Presidente della Repubblica n. 600 del 1973;

c) del secondo anno successivo a quello in cui |'accertanento e' divenuto
definitivo, per le some dovute in base agli accertanenti dell'ufficio.
2. La cartella di paganento, redatta in conformta' al nodello approvato

con decreto del Mnistero delle finanze, contiene |'intinmazi one ad adenpi ere
| " obbligo risultante dal ruol o entro il termne di sessanta giorni dalla
notificazi one, con | "avvertinento che, in nmancanza, si procedera' ad
esecuzi one forzata.

2-bis. La cartella di paganento contiene anche |'indicazione della data in
cui il ruolo e' stato reso esecutivo

3. Al fini della scadenza del termne di paganento il sabato e' considerato

giorno festivo.

Torna al sommario

Articolo 26 -
Notificazione della cartella di pagamento.

N.D.R.: La Corte costituzionale con sentenza 7 novembre 2007 n.366 ha dichiarato l'illegittimita’ costituzionale
dell'ultimo comma del presente articolo nella parte in cui prevede, nel caso di notificazione a cittadino italiano
avente all'estero una residenza conoscibile dall'amministrazione finanziaria in base all'iscrizione nell'Anagrafe degli
Italiani Residenti all'Estero (AIRE), che le disposizioni contenute nell'articolo 142 del codice di procedura civile
non si applicano.

In vigore dal 31 maggio 2010

La cartella e' notificata dagli ufficiali della riscossione o da altri soggetti abilitati dal concessionario nelle forme
previste dalla legge ovvero, previa eventuale convenzione tra comune e concessionario, dai messi comunali o dagli
agenti della polizia municipale. La notifica puo’ essere eseguita anche mediante invio di raccomandata con avviso di
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ricevimento; in tal caso, la cartella e' notificata in plico chiuso e la notifica si considera avvenuta nella data indicata
nell'avviso di ricevimento sottoscritto da una delle persone previste dal secondo comma o dal portiere dello stabile
dove €' I'abitazione, I'ufficio o l'azienda.

La notifica della cartella puo' essere eseguita, con le modalita’' di cui al decreto del Presidente della Repubblica
11 febbraio 2005, n. 68, a mezzo posta elettronica certificata, all'indirizzo risultante dagli elenchi a tal fine previsti
dalla legge. Tali elenchi sono consultabili, anche in via telematica, dagli agenti della riscossione. Non si applica I
articolo 149-bis del codice di procedura civile.

Quando la notificazione della cartella di pagamento avviene mediante consegna nelle mani proprie del
destinatario o di persone di famiglia o addette alla casa, all'ufficio o all'azienda, non €' richiesta la sottoscrizione
dell'originale da parte del consegnatario.

Nei casi previsti dall'art. 140 del codice di procedura civile, la notificazione della cartella di pagamento si
effettua con le modalita' stabilite dall'art. 60 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.
600, e si ha per eseguita nel giorno successivo a quello in cui I'avviso del deposito e' affisso nell'albo del comune.

L'esattore deve conservare per cinque anni la matrice o la copia della cartella con la relazione dell'avvenuta
notificazione o l'avviso di ricevimento ed ha l'obbligo di farne esibizione su richiesta del contribuente o
dell'amministrazione.

Per quanto non e' regolato dal presente articolo si applicano le disposizioni dell'art. 60 del predetto decreto; per
la notificazione della cartella di pagamento ai contribuenti non residenti si applicano le disposizioni di cui al quarto e
quinto comma dell'articolo 60 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.

Torna al sommario

Articolo 27 - Luogo e tempo del pagamento.
In vigore dal 1 gennaio 1974

Soppresso da: Decreto legislativo del 26/02/1999 n. 46 Articolo 37

Il paganent o del |l " i nposta deve essere effettuato presso la sede
dell"esattoria entro otto giorni dalla scadenza.
Se ai sensi del capitolato d appalto o del decreto istitutivo del consorzio

esattoriale la riscossione deve avvenire in luoghi diversi dalla sede
dell"esattoria, questa e' tenuta a dare pubblica notizia, alnmeno otto giorni
prima, del luogo, del giorno e dell'ora di inizio della riscossione.

L' adenpi mrento del |l ' anzidetta pubblicita' deve essere provato, quando ne sia
fatta richiesta, nediante dichiarazi one del sindaco.

Torna al sommario

Articolo 28 - Modalita' di pagamento

In vigore dal 22 agosto 2008

1. Il paganento delle some iscritte a ruolo puo' essere effettuato presso
gli sportelli del concessionario, |e agenzie postali e |le banche. In caso di
versanento presso |e agenzie postali e |e banche i costi dell'operazione
sono a carico del contribuente.

2. Fuori del territorio nazionale, il paganento puo' essere effettuato
nmedi ante bonifico bancari o sul conto corrente bancario indicato da

concessionario nella cartella di paganento.
3. Con decreto del Mnistero delle finanze sono stabilite le nodalita' di

paganent o, anche con mezzi diversi dal contante; in ogni caso, tal
nodalita' devono essere tali da assicurare |'indicazione del codice fiscale
del contribuente e gli estrem identificativi dell'inposta pagata.

3-bis. Il paganent o effettuato con i nmezzi diversi dal contante

i ndi viduati ai sensi del comma 3 si considera onesso:
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a) in caso di utilizzazione di un assegno, se |'assegno stesso risulta
scoperto o conunque non pagabil e;

b) in caso di utilizzazione di una carta di credito, se il gestore della
carta non fornisce la relativa provvista finanziaria.

Torna al sommario

Articolo 28 bis - Pagamento delle imposte dirette mediante cessione di beni culturali.

In vigore dal 18 maggio 1997

I soggetti tenuti al paganento dell'inmposta sul reddito delle persone
fisiche, dell"inposta sul reddito delle persone giuridiche, dell'inposta
| ocal e sui redditi, dei tributi erariali soppressi di cui all'art. 82 de
D.P.R 29 settenbre 1973, n. 597 e relativi interessi, soprattasse e pene
pecuni ari e possono cedere allo Stato, in paganento totale o parziale delle
i mposte stesse e degli accessori, i beni indicati negli artt. 1, 2 e 5 della
L. 1 giugno 1939, n. 1089, e successive nodificazioni e integrazioni, gl
archivi o singoli docunmenti dichiarati di notevole interesse storico a norna

dell"art. 36 del D.P.R 30 settenbre 1963, n. 1409, nonche' |e opere di
autori viventi o la cui esecuzione risalga anche ad epoca inferiore al
ci nquant enni o, di cui lo Stato sia interessato all'acquisizione. La
di sposi zi one non si applica ai sostituti d'inmposta.

La proposta di cessione, contenente |a descrizione dettagliata dei ben

of ferti corredata da i donea docunentazione deve essere presentata al
M nistero per i beni culturali e anbientali.

L' Ammi nistrazione per i beni culturali e anbientali attesta per ogni singolo
bene |'esistenza delle caratteristiche previste dalla vigente |egislazione di
tutela e dichiara, per i beni e |le opere di cui al prinmo comma, |'interesse
dello Stato ad acquisirli.

Le condizioni ed il valore della cessione sono stabiliti con decreto de

Mnistro per i beni culturali e anbientali di concerto con il Mnistro delle
finanze, sentita wun'apposita conm ssione nom nata con decreto del Mnistro
per i beni culturali e anbientali, presieduta dallo stesso Mnistro o da un
suo del egato e conposta da due rappresentanti del Mnistero per i ben

culturali e anbientali, da due rappresentanti del Mnistero delle finanze e
da un rappresentante del Mnistero del tesoro. Nella proposta di cessione
| "interessato puo' chiedere di essere sentito dalla comnm ssi one,
personal mente o a nezzo di un suo del egato.

(Coma abr ogat 0)

La proposta di cessi one non sospende il paganmento delle inposte di cui al
pri no coma.

L'interessato puo' revocare la propria proposta di cessione all'atto
del | "audi zi one presso la conm ssione, ovvero nei quindici giorni successivi,
con atto notificato al Mnistero per i beni «culturali e anbientali
Il decreto di cui al quarto comma e' emanato entro sei nmesi dalla
data di presentazione del |l a pr opost a di cessione ed e notificato al
richiedente. Entro i due nesi successivi dalla data di notifica del decreto
il proponente notifica al Mnistero per i beni culturali e anbientali,
a pena di decadenza, la propria accettazione.

Nel caso di cessione di beni mobili, i beni devono essere consegnati entro i
trenta giorni successivi alla notifica dell'accettazione. La consegna
conporta il trasferinento dell a proprieta' dei  beni allo Stato.
Nel caso di cessione di beni immbili, il trasferinmento allo Stato avviene a
condi zi one che i beni siano liberi da ipoteche e da iscrizioni e
trascrizioni pregiudizievoli. Il decreto di cui al quarto coma e Ila
di chi arazi one di accettazione, con firma autenticata, costituiscono titolo
per la trascrizione del trasferinento nei registri i mobiliari. Il
trasferinento dei  beni allo Stato ha effetto dalla data di notifica della
di chi arazi one di accettazione.

Dopo il trasferimento dei beni |'interessato puo' chiedere il rinborso delle
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i mpost e eventual nente pagate nel periodo intercorrente tra |a data di
presentazi one della proposta di cessione e quella della consegna dei beni o

della trascrizione, ovvero puo' utilizzare, anche frazionatanmente, |'inporto
dalla cessione per il paganento delle inposte indicate nel prinm comma, Ia
cui scadenza e' successiva al trasferimento dei beni

Qualora |'interessato nei cinque anni successivi al trasferinento dei ben
non abbia potuto utilizzare per il paganento delle inposte indicate ne
prinbo comma |'inporto integrale della cessione, puo' chiedere il rinborso

della differenza, senza corresponsione di interessi.
Le disposizioni dei precedenti conmm si applicano anche nei confronti degl
eredi del cedente.

Qual ora | Ammi ni strazione dello Stato non intenda acquisire i beni offerti
in cessione, il Mnistro per i beni <culturali e anbientali con proprio
decr et o, di concerto con il Mnistro delle finanze, provvede ai sensi de

pr ecedente ottavo conmma.

Torna al sommario

Articolo 28 ter - Pagamento mediante compensazione volontaria con crediti d'imposta.

In vigore dal 29 novembre 2006

1. In sede di erogazione di un rinborso d'inposta, |'Agenzia delle entrate
verifica se il beneficiario risulta iscritto a ruolo e, in caso affermativo
trasmette in via telematica apposita segnal azi one al | ' agente della
riscossione che ha in carico il ruolo, nettendo a disposizione dello stesso,

sulla contabilita’" di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto del Direttore
generale del dipartimento delle entrate del Mnistero delle finanze in data
1 febbraio 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 28 del 4 febbraio
1999, |le some da rinborsare.

2. Ricevuta l|a segnalazione di cui al comma 1, |'agente della riscossione
notifica all'interessato una proposta di conpensazione tra il credito
dinposta ed il debito iscritto a ruolo, sospendendo |'azione di recupero ed
i nvitando il debitore a comuni care entro sessanta giorni se intende
accettare tal e proposta.

3. In caso di accettazione della proposta, |'agente della riscossione
novinmenta le somme di cui al comma 1 e le riversa ai sensi dell'articolo 22,
comma 1, del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, entro i limti
del |l "inporto conpl essi vanente dovuto a seguito dell'iscrizione a ruolo.

4. In caso di rifiuto della predetta proposta o di mancato tenpestivo
riscontro alla stessa, cessano gli effetti della sospensione di cui al conma

2 e |'agente della riscossione conunica in via telematica all' Agenzia delle
entrate che non ha ottenuto |'adesione dell'interessato alla proposta di
conmpensazi one.

5. All'agente della riscossione spetta il rinborso delle spese vive
sostenute per |la notifica dell'invito di cui al conma 2, nonche' un rinborso

forfetario pari a quello di cui all'articolo 24, conma 1, del regolanmento di
cui al decreto del Mnistro delle finanze 28 dicenbre 1993, n. 567,
nmaggi orato del cinquanta per cento, a copertura degli oneri sostenuti per la
gestione degli adenpinmenti attinenti |a proposta di conpensazi one.

6. Con provvedi nento del Direttore dell' Agenzia delle entrate (1) sono

approvate le specifiche tecniche di trasmissione dei flussi informativi
previsti dal presente articolo e sono stabilite l e nodalita' di
novi nment azi one e di r endi cont azi one delle some che transitano sulle
contabilita' speciali di cui al comma 1, nonche' |le nodalita' di richiesta e

di erogazione dei rinborsi spese previsti dal comma 5.

(1) Vedasi il provvedi ment o 29 luglio 2008 dell'Agenzia delle entrate,
pubblicato sul sito internet dell'Agenzia e nella nostra banca dati "Servizio
di docunent azi one econonica e tributaria".
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Torna al sommario

Articolo 28 quater -

Compensazioni di crediti con somme dovute a seguito di iscrizione a ruolo.

In vigore dal 31 luglio 2010

1. A partire dal 1° gennaio 2011, i crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, maturati nei confronti delle regioni,
degli enti locali e degli enti del Servizio sanitario nazionale per somministrazione, forniture e appalti, possono
essere compensati con le somme dovute a seguito di iscrizione a ruolo. A tal fine il creditore acquisisce la
certificazione prevista dall'articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e la utilizza per il pagamento, totale o parziale, delle somme
dovute a seguito dell'iscrizione a ruolo. L'estinzione del debito a ruolo e' condizionata alla verifica dell'esistenza e
validita' della certificazione. Qualora la regione, I'ente locale o I'ente del Servizio sanitario nazionale non versi
all'agente della riscossione l'importo oggetto della certificazione entro sessanta giorni dal termine nella stessa
indicato, I'agente della riscossione procede, sulla base del ruolo emesso a carico del creditore, alla riscossione
coattiva nei confronti della regione, dell'ente locale o dell'ente del Servizio sanitario nazionale secondo le
disposizioni di cui al titolo Il del presente decreto. Le modalita’ di attuazione del presente articolo sono stabilite con
decreto del Ministero dell'economia e delle finanze anche al fine di garantire il rispetto degli equilibri programmati di
finanza pubblica.

Torna al sommario

Articolo 29 - Rilascio della quietanza.

In vigore dal 1 luglio 1999

Per ogni paganento di inposte iscritte a ruolo |'esattore deve rilasciare
qgui etanza al contribuente e deve farne annotazione nella scheda intestata al
contri buente.

(Comma abr ogat 0)
Le quietanze possono essere firmate anche dai dipendenti dell'esattoria
espressanente autorizzati dal titolare.

Torna al sommario

Articolo 30 - Interessi di mora

In vigore dal 1 luglio 1999 - con effetto dal 1 gennaio 1981

1. Decorso inutilnente il termne previsto dall'articolo 25, coma 2, sulle
some iscritte a ruolo si applicano, a partire dalla data della notifica della
cartella e fino alla data del paganmento, gli interessi di nora al tasso

det erm nat o annual nente con decreto del Mnistero delle finanze con riguardo
alla nedia dei tassi bancari attivi.

Torna al sommario

Articolo 31 - Imputazione dei pagamenti.

In vigore dal 1 gennaio 1974
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L'esattore non puo' rifiutare paganenti parziali di rate scadute e pagamenti
in acconto per rate di inposte non ancora scadute.

Tuttavia se il contribuente €' debitore di rate scadute il paganento non
puo' essere inputato alle rate non scadute se non per |a eventual e eccedenza
sull'anmontare delle prime, conprese le indennita' di nora, i diritti e le
spese maturati a favore dell'esattore.

Nei riguardi delle rate scadute |'inputazione e' fatta, rata per rata,

iniziando dalla piu" renota, al debito d'inposta, di sopratassa, di pena
pecuniaria e poi al debito per indennita' di nobra e non puo' essere fatta ai
diritti ed alle spese maturati a favore dell'esattore se non dopo Ila
completa estinzione del debito per le rate scadute e relative indennita' di
nor a.

Per i debiti di inposta gia'" scaduti |'inputazione e fatta con preferenza
alle inposte o quote di inposta ugual nente garantite con precedenza a quella
piu' renota.

Per qunto non €' regolato dal presente articolo si applicano le norne degl
articoli 1193 e 1194 del codice civile.

Torna al sommario

Articolo 32 - Responsabilita’ solidale dei nuovi possessori di immobili.

In vigore dal 1 gennaio 1974

Agli effetti dell'inmposta l|ocale sui redditi i nuovi possessori di i mmobil
a titolo di proprieta’ o di altri diritti reali rispondono, solidal nente con
i precedenti possessori, delle inposte, soprattasse e interessi iscritti od
iscrivibili a ruolo a nonme di questi wultim per il periodo di tenpo
successivo alla data del titolo che serve per base alla voltura catastale.
Tuttavia nei casi in cui la presentazione di domanda di voltura catastale
non abbia avuto effetto nei ruoli, |I|'intendente di finanza dispone, su
richiesta dell'interessato, che vengano escussi soltanto i nuovi possessori

con espresso divieto all'esattore di conpi ere qual siansi procedura sui ben
dei precedenti.

Torna al sommario

Articolo 33 - Responsabilita’ solidale per I' imposta locale sui redditi.

In vigore dal 1 gennaio 1974

Quando il presupposto dell'inmposta |ocale sui redditi si verifica
unitariamente nei confronti di piu soggetti, ciascuno di essi e tenuto in
solido al paganento dell'inposta, soprattasse, pene pecuniarie e interessi
iscritti a ruolo, salvo rivalsa nei confronti degli altri in proporzione
alla quota di spettanza dei redditi.

La solidarieta’ di cui al precedente comma non opera se il possesso de
redditi spetta a piu soggetti in forza di diritti reali di diversa natura.

Torna al sommario

Articolo 34 - Responsabilita’ solidale per le imposte sui redditi delle persone fisiche.

In vigore dal 1 gennaio 1974
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Le persone i cui redditi per |'accertanento dell'inposta sul reddito delle
persone fisiche sono stati cunulati con quelli del soggetto iscritto a ruolo
sono responsabili in solido con il soggetto nedesino per il paganento
del |l "inposta, soprattasse, pene pecuniarie e interessi iscritti a nome di

qguest ' ul ti no.

La responsabilita' solidale stabilita dal conma precedente opera anche nella
ipotesi in cui non si fa luogo, ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settenmbre 1973, n. 597, al conputo curulativo dei redditi ai
soli fini della determ nazione dell"aliquota.

Quando non ricorrono le ipotesi di cui ai conm precedenti |e persone
indicate nelle lettere a) e b) dell"articolo 4 del predetto decreto sono
comunque solidalnmente responsabili, Ilintatamente al valore dei beni ad esse
ceduti a qual si asi titolo dal soggetto passivo, per il paganmento delle

i nposte da questo dovute per |'anno in cui e
gli anni precedenti.

avvenuta |a cessione e per

Torna al sommario

Articolo 35 - Solidarieta' del sostituto d' imposta.

In vigore dal 1 gennaio 1974

Quando il sostituto viene iscritto a ruolo per inposte, sopratasse e
interessi relativi a redditi sui quali non ha effettuato ne' le ritenute a
titolo di inposta ne' i relativi versanmenti, il sostituito e' coobbligato
in solido.

Torna al sommario

Articolo 36 - Responsabilita’ ed obblighi degli amministratori, dei liquidatori e dei soci.

In vigore dal 1 gennaio 1974

I liquidatori dei soggetti all'inposta sul reddito delle persone giuridiche
che non adenpi ono al ' obbligo di pagare, con le attivita' della
i qui dazione, |le inposte dovute per il periodo della |iquidazione nedesim e
per quelli anteriori ri spondono in proprio del paganento delle inposte se
soddi sfano crediti di ordine inferiore a quelli tributari o assegnano ben
ai soci o associati senza avere prima soddisfatto i crediti tributari
Tale responsabilita' e conmisurata all'inporto dei crediti di inposta che
avrebbero trovato capienza in sede i gr aduazi one dei crediti.
La di sposi zi one contenuta nel precedente comma si  applica agl
amm ni stratori in carica all'"atto dello scioglinento della societa o
dell"ente se non si sia provveduto alla nom na dei |'iquidatori
I soci o associati, che hanno ricevuto nel corso degli ultim due periodi d
i mposta precedenti alla nmessa in |iquidazione danaro o altri beni sociali in
assegnazi one dagli anministratori o hanno avuto in assegnazi one hen
soci al i dai l'iquidatori durante il tenpo della 1iquidazione, sono
responsabili del paganento delle inposte dovute dai soggetti di cui al prino
comma  nei [imti del val ore dei beni stessi, salvo le nmggiori
responsabilita' stabilite dal codice civile.

Le responsabilita' previste dai comm precedenti sono est ese agl

anm ni stratori che hanno conpiuto nel corso degli ultim due periodi di
i nposta precedenti alla nmessa in |iquidazione operazioni di |[|iquidazione
ovvero hanno occultato attivita' sociali anche nmediante omi ssioni nelle

scritture contabili.
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La responsabilita' di cui ai comm precedenti e accertata dall'ufficio

dell e i nposte con atto notivato da notificare ai sensi dell'art. 60 de
decreto del Presidente della Repubblica 29 settenmbre 1973, n. 600.
Avverso |'atto di accertanmento e' anmesso ricorso secondo |le disposizion

relative al contenzioso tributario di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 636. Si applica il prino comma dell'articolo
39.

Torna al sommario

Articolo 37 - Rimborso di ritenute dirette.

In vigore dal 1 gennaio 2001

Il contri buente assoggettato a ritenuta diretta puo' ricorrere
all'"intendente di finanza della provincia nella quale ha il domicilio
fiscale, per errore nateriale, duplicazione o inesistenza totale o parziale
del | ' obbli gazione tributaria entro il ternine di decadenza di quarantotto nesi
chi edendo il rinborso.

Avverso |la decisione dell'intendente di finanza ovvero trascorsi novanta
giorni dalla data di presentazione del ricorso senza che sia intevenuta |a
decisione dell'intendente di finanza, il contribuente puo' ricorrere alla
conmi ssi one di prino grado secondo |e disposizioni del decreto de

Presi dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 636.

Al rinmborso |'intendente di finanza provvede nedi ante ordinativo di pagamneto
entro il termine di trenta giorni dalla data in cui il provvedi nento di
accoglinmento del ricorso si e reso definitivo.

Torna al sommario

Articolo 38 - Rimborso di versamenti diretti.

In vigore dal 26 luglio 2005 - con effetto dal 1 gennaio 1974

Il soggetto che ha effettuato il versanento diretto puo' presentare
all'intendente di finanza nella cui circoscrizione ha sede |'esattoria
presso la quale e stato eseguito il versanmento istanza di rinborso, entro
il termne di decadenza di quarantotto nesi dalla data del vesanento stesso,
nel caso di errore materiale, duplicazione ed inesistenza totale o parziale
del | ' obbligo di versanento.

L'i stanza di Cui al prinmb conmma puo' essere presentata anche da
percipiente delle some assoggettate a ritenuta entro il termne di
decadenza di quarantotto nesi dalla data in cui la ritenuta e' stata operata.

L'intendente di finanza, sentito |'ufficio delle inposte, provvede al
ri nborso nedi ante ordi nativo di paganento.

Si applicano il secondo e terzo conma dell ' articol o precedente.

Quando |'inporto del versanento diretto effettuato ai sensi del prino
comm, n. 3), o del secondo comm, lettera c), dell'art. 3 e superiore a
quello dell'inposta liquidata in base alla dichiarazione ai sensi dell'art.
36-bi s del DP.R 29 settenbre 1973, n. 600, |I|'intendente di finanza
provvede al rimborso della differenza con ordinativo di paganento, su
proposta del |l ufficio.

| rinmborsi delle inposte non dovute ai sensi dell'articolo 26-quater de
decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, richiesti
dalle societa’ non residenti aventi i requisiti di cui alla lettera a) de
comma 4 del citato articolo 26-quater o da stabili organizzazioni, situate
inun altro Stato menbro, di societa' che hanno i suddetti requisiti sono
effettuati entro un anno dalla data di presentazione della richiesta stessa,
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che deve essere corredata dalla docunmentazione prevista dall'articolo
26-quater, conma 6, del <citato decreto n. 600 del 1973 o dalla successiva
data di acquisizione degli elermenti informativi eventual nente richiesti.

Se i rinborsi non sono effettuati entro il termne di cui al precedente
comma, sulle somme rinborsate si applicano gli interessi nella msura
prevista dall'articolo 44, prino conma.

Torna al sommario

Articolo 39 - Sospensione amministrativa della riscossione

In vigore dal 1 luglio 2003 - con effetto dal 1 gennaio 1988

1. Il ricorso contro il ruolo di cui all'articolo 19 del decreto
legislativo 31 dicenbre 1992, n. 546, non sospende l|la riscossione; tuttavia,
|["ufficio delle entrate o il centro di servizio ha facolta' di disporla in

tutto o in parte fino alla data di pubblicazione della sentenza della
conmmi ssione tributaria provinciale, con provvedinento notivato notificato al

concessionario e al contribuente. |l provvedi nento puo’ essere revocato ove
sopravvenga fondato pericolo per |a riscossione.

2. Sulle sonmmre il cui paganmento e' stato sospeso ai sensi del conma 1 e che
risultano dovute dal debitore a seguito della sentenza della comm ssione
tributaria provinciale si applicano gli interessi al tasso del 5 per cento
annuo; tali interessi sono riscossi nmediante ruolo formato dall'ufficio che
ha emesso il provvedi mento di sospensione.

Torna al sommario

Articolo 40 - Rimborso dell' imposta a seguito di decisione delle commissioni tributarie.
In vigore dal 1 maggio 1994

Soppresso da: Decreto legislativo del 26/02/1999 n. 46 Articolo 37

Quando |'inposta iscrivibile a ruolo a seguito di decisione della comissione
tributaria e inferiore a quella gia iscritta aruolo, il rinborso e
di sposto dall'ufficio delle entrate entro sessanta giorni dal ricevinento
del | a deci si one.

Torna al sommario

Articolo 41 - Rimborso d'ufficio.

In vigore dal 20 gennaio 1977 - con effetto dal 1 gennaio 1974

Quando energono errori materiali o duplicazioni dovuti all'ufficio delle
i mposte, questo provvede ad effettuare il rinmborso delle maggiori some
iscritte a ruolo.

La stessa disposizione si applica, per il rinborso della differenza, quando
| " ammont ar e della ritenuta di acconto sugli inmporti che hanno concorso alla
det er m nazi one del reddito imponibile, risultanti dai certificati de

sostituti di inmposta 0 quando questi non siano previsti, da altra idonea
docunent azi one, allegati alla di chi ar azi one, e' superiore a quello

dell"inposta liquidata in base alla dichiarazione ai sensi dell'art. 36-bis
del D.P.R 29 settenbre 1973, n. 600, nonche' per i crediti di inposta
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derivanti dalla 1liquidazione delle dichiarazioni effettuata ai sensi dello
stesso art. 36-bis.

Nel caso di cui al comma precedente al rinborso provvede, su proposta
dell"ufficio delle inposte, |"intendente di finanza con ordinativo di
paganent o entro il ternmine di trenta giorni dalla data di ricevinmento della
pr opost a.

Torna al sommario

Articolo 42 - Esecuzione del rimborso.

In vigore dal 1 luglio 1999

Del rinmborso di spost o |"ufficio delle inposte da' avviso al contribuente
nonche' al cessionario nei casi previsti dall'articolo 43-bis.

L' esattore €' tenuto a rinborsare anche |'indennita' di nora eventual nente
ri scossa.
Le | i qui dazi oni di rinmborso sono trascritte in elenchi nomnativi con

| "indi cazi one della causa e dei docunenti che |e giustificano.
L'elenco di rinborso e' consegnato all'esattore il quale, sulla base di
esso, restituisce al contribuente e somme gia' riscosse ovvero |e inputa
alle rate scadute e non ancora riscosse.

Se il rinborso si riferisce a rate non ancora riscosse |'esattore annota
nella scheda del contribuente |'avvenuta conpensazi one.

Sono ritenuti validi i rinmborsi eseguiti dall'esattore sotto la propria
responsabilita’ fino alla concorrenza di lire cinquantanila su quietanza di
persona diversa dal nom nativo iscritto nell'elenco di sgravio, previo
ritiro, con rilascio di apposita ricevuta, della bolletta di paganento
totale o parziale dell'inposta cui |o sgravio si riferisce.

(Comma abr ogat 0)

Torna al sommario

Articolo 42 bis - Esecuzione del rimborso d'ufficio tramite procedura automatizzata.

In vigore dal 30 agosto 1993

Per |'esecuzione dei rinborsi previsti dall'articolo 38, qgquinto comma, e

dell'articolo 41, secondo conma, energenti a seguito dell a
I i qui dazi one dell e inposte effettuata a norma dell'articolo 36 bi s
del decreto del Presidente della Repubbl i ca 29 settenbre 1973,
n. 600, e successive nodificazioni, gli uffici delle inmposte si avval gono
della procedura di cui al presente articolo.
Entro | "anno solare successivo alla data di scadenza del termne della
present azi one della dichiarazi one dei redditi gli uffici ei centri di
servi zi o fornmano, per ciascun anno di inposta, Iliste di rinborso che
contengono, in corrispondenza di ciascun noni nati vo, le generalita
dell"avente diritto, il nunero di registrazione della dichiarazione originante
il rinborso e |'ammontare dell'inposta da rinborsare, nonche' riassunti
riepilogativi, sottoscritti dal titolare dell'ufficio o da chi lo
sostituisce, che riportano gli estremi ed il totale delle partite di
rinmborso delle singole |iste.
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Il centro informativo della Direzione generale delle inposte dirette, sulla
base delle liste di rinborso formate dagli uffici delle inposte, predispone
gli elenchi di rinmborso e determ na per ciascuna partita |'amontare degl

i nteressi calcolati a norma del successivo art. 44-bis. di elenchi di
ri mborso sono sottoscritti dal direttore del centro informativo o da chi lo
sostituisce che attesta la corrispondenza tra le partite incluse negl
elenchi e quelle riportate nelle liste dagli uffici nonche' |'esattezza de
conputo degli interessi. di elenchi contengono, per ogni soggetto avente
diritto, le generalita" e il donmicilio fiscale, nonche' | " amont ar e
dell'inposta da ri nborsare e degl i i nteressi e il nuner o di
regi strazione della dichiarazione originante il rinborso.

Sulla scorta degli elenchi di rinborso predisposti dal centro informativo,
la Direzione generale delle inposte dirette, in base a decreto del Mnistro
dell e Finanze, enette, con inmputazione al conpetente capitolo dello stato di
previsione della spesa del Mnistero delle finanze, wuno o piu ordinativi
diretti collettivi di paganento estinguibili mediante comutazione di
ufficio in vaglia canbiari non trasferibili della Banca d'Italia, i cui
nuneri identificativi sono riportati negli elenchi stessi, in corrispondenza
di ogni partita da rinborsare. di elenchi di rinmborso fanno parte
integrante degli ordinativi di paganento. La quietanza e' redatta con
| "i ndi cazi one del nunero e dell'importo conplessivo dei rinborsi e con
riferinmento ai dati identificativi dei wvaglia enessi, riportati negl
el enchi

di ordinativi di paganento possono essere estinti, a richiesta degli aventi
diritto e secondo modalita' indicate nel nodello di dichiarazione de
redditi, nmedi ante accreditanento in conto corrente bancario a nor ma
dell"art. 1, lettera b), del D.P.R 25 gennaio 1962, n. 71. Con decreto de
M nistro dell e Finanze, di concerto con il Mnistro del Tesoro, sono
stabiliti i termni ed i nodi di estinzione nediante accreditamnento.
I vaglia canbiari sono spediti per raccomandata ovvero, se di inporto
superiore a lire 10 mlioni, per assicurata dalla conmpetente sezione
di tesoreria provinciale dello Stato all'indirizzo del domcilio fiscale
degli aventi diritto, senza obbligo di avviso. | vaglia stessi, ai sensi
dell"art. 51, lettera i) del D.P.R 29 marzo 1973, n. 156, hanno corso
nmedi ante il paganent o, a carico dello St at o, dell e tasse
postali determ nate secondo i criteri e nodalita' di cui al D.P.R
9 febbraio 1972, n. 171

Non si fa luogo al rinborso di somme il «cui inporto non eccede L. 1.000.
Le operazioni di predisposizione degli elenchi di rinborso e quelle di
em ssione dei wvaglia canbiari relativi ai singoli ordinativi di paganento
vengono realizzate nmediante procedure automatizzate dal centro informativo
della Direzi one generale delle inposte dirette e dalla Banca d'Italia -
Sezione di tesoreria provinciale dello Stato che enette i vaglia, secondo |le
nmodalita' stabilite con apposito decreto del Mnistro per le Finanze di
concerto con il Mnistro del tesoro.

Torna al sommario

Articolo 43 - Recupero di somme erroneamente rimborsate.

In vigore dal 10 agosto 2005

L'ufficio provvede nediante iscrizione a ruolo al recupero delle some
erroneanente rinborsate e degli interessi eventualnmente corrisposti. La
relativa cartella di paganento e' notificata, a pena di decadenza, entro i
31 dicenbre del terzo anno successivo a quello di esecuzione del rinborso o,
se piu* anpio, entro il termine di cui all'articolo 43, prino conma, de
decreto del Presi dente della Repubbl i ca 29 settenmbre 1973, n. 600,
maggi orato di dodici nesi.

Se successivanente al rinborso viene notificato avviso di accertanento ai
sensi dell'art. 42 del D P.R 29 settenmbre 1973, n. 600, |le somme che in
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base all' avvi so st esso ri sultano i ndebi t anent e ri nborsate, anche in
di pendenza della inposta o della maggiore inposta accertata, sono iscritte
inruolo speciale wunitanente agli interessi eventual nente corrisposti, ferm
restando per |'inposta o |la nmaggiore inposta accertata |'applicazione degl
interessi ai sensi dell'art. 20. Nell'avviso di accertanento deve essere
espressanente indicato |'amontare delle some rinborsate e dei relativi
interessi da iscriversi nel ruolo predetto.

L'i ntendente di fi nanza da' comuni cazione all'ufficio delle inposte

conpetente dei rinborsi eseguiti nediante ordinativo di paganento.

Torna al sommario

Articolo 43 bis - Cessione dei crediti d'imposta

In vigore dal 1 gennaio 1996

1. Le disposizioni degli articoli 69 e 70 del regio decreto 18 novenbre 1923,
n. 2440, si applicano anche alle cessioni dei crediti chiesti a rinborso nella
di chi arazi one dei redditi. Il cessionario non puo' cedere il credito oggetto
del | a cessi one. di interessi di cui al prinm comma dell'articolo 44 sono
dovuti al cessionario.

2. Ferma restando nei confronti del contribuente che cede i crediti di cui al

conma 1 | " appl i cazi one del l e di sposizioni dell"articolo 43, il cessionario
ri sponde in solido con il contribuente fino a concorrenza delle some
i ndebi tamente rinborsate, a condi zione che gli siano notificati gli atti con i
quali ["ufficio delle entrate o il centro di servizio procedono al recupero

del | e somme st esse.

3. L'atto di cessione deve essere notificato all'ufficio delle entrate o al
centro di servizio nonche' al concessionario del servizio di riscossione
presso il quale e tenuto il conto fiscale di cui all'articolo 78, conm 28 e
seguenti, della |legge 30 dicenbre 1991, n. 413.

Torna al sommario

Articolo 43 ter - Cessione delle eccedenze nell'ambito del gruppo

In vigore dal 3 marzo 2000

1. Le eccedenze del | "i npost a sul reddito delle persone giuridiche e
del |l "inposta | ocal e Sui redditi risultanti dalla dichiarazione dei redditi
delle societa' o enti appartenenti un gruppo possono essere cedute, in tutto o
in parte, a una o0 piu  societa' o all'ente dello stesso gruppo, senza

| ' osservanza dell e formalita' di cui agli articoli 69 e 70 del regi o decreto
18 novenbre 1923, n. 2440.

2. Nei confronti dell'anmnistrazione finanziaria |a cessione delle eccedenze
e' efficace a condi zi one che |"ente o0 societa' cedente indichi nella
di chi arazi one gl i estrem dei soggetti cessionari e gli inmporti ceduti a
ci ascuno di essi.

3. (Soppresso).

4. Agli effetti del presente articolo appartengono al gruppo |'ente o societa

controllante e |l e societa' da questo controllate: si considerano controllate
|l e societa' per azioni, in accomandita per azioni e a responsabilita’ limtata
I e cui azi oni o] guot e sono possedute dall'ente o societa' controllante o
tramite altra societa' «controllata da questo ai sensi del presente articolo
per una percentual e superiore al 50 per cento del capitale, fin dall'inizio
del periodo di i nposta precedente a quello cui si riferiscono i crediti di
i mposta ceduti . Le disposizioni del presente articolo si applicano, in ogn

caso, alle societa o agli enti tenuti alla redazione del bilancio consolidato
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ai sensi del decreto | egi slativo 9 aprile 1991, n. 127 e del decreto
| egi slativo 27 gennai o 1992, n. 87, e alle inprese, soggette all'inposta su

reddito delle persone giuridiche, indicate nell'elenco di cui alla lettera a)
del conma 2 dell"articolo 38 del predetto decreto n. 127 del 1991 e
nell' el enco di cui alla lettera a) del comma 2 dell'"articolo 40 del predetto

decreto n. 87 del 1992.
5. Si applicano | e disposizioni del comma 2 dell'articolo 43 bis.

Torna al sommario

Articolo 44 - Interessi per ritardato rimborso di imposte pagate. (N.D.R.: Ai sensi dell'art. 1 DM 27 giugno 2003 gli
interessi per ritardato rimborso di imposte pagate e per rimborsi eseguiti mediante procedura automatizzata, previsti
dal presente articolo sono dovuti, a decorrere dal 1 luglio 2003, annualmente nella misura del 2,75 per cento e
semestralmente nella misura dell'1,375 per cento.)

In vigore dal 1 luglio 2003 - con effetto dal 1 gennaio 1988

Il contribuente che abbia effettuato versamenti diretti o sia stato iscritto
a ruolo per un ammontare di inposta superiore a quello effettivanmente dovuto
per lo stesso periodo ha diritto, per la maggior sonma effettivanmente

pagata, all'interesse del 1,375 per cento per ognuno dei senestri interi
escluso il prinpb, conpresi tra la data del versanento o della scadenza
dell"ultima rata del ruolo in cui e stata iscritta |a naggiore inposta e |la
data dell'ordinativo enesso dall'intendente di finanza o dell'elenco di
ri nmborso

L'interesse di cui al prinbo conma e dovut o, con decorrenza dal secondo
semestre successivo alla presentazione della dichiarazione, anche nelle
i potesi previste nell'art. 38, quinto comma e nell'art. 41, secondo conma.

L'interesse e' colcolato dall'ufficio delle inposte, che lo indica nello
stesso elenco di sgravio, o dall'intendente di finanza ed e' a carico
dell ' ente destinatario del gettito dell'inposta.

Torna al sommario

Articolo 44 bis - Interessi per rimborsi eseguiti mediante procedura automatizzata. (N.D.R.: Ai sensi dell'art. 1 DM 27
giugno 2003 a decorrere dal 1 luglio 2003 gli interessi sono dovuti annualmente nella misura del 2,75 per cento e
semestralmente nella misura dell'1,375 per cento.)

In vigore dal 1 gennaio 1980 - con effetto dal 1 gennaio 1979

Per i ri mbor si effettuati con le nodalita' di cui all'art. 42-bis,
|'"interesse e' dovuto con decorrenza dal secondo senestre solare successivo
alla data di scadenza del termine di presentazione della dichiarazione fino

alla data di em ssione dell'ordinativo diretto collettivo di paganento
concernente il rinborso d'inposta, escludendo dal conmputo anche il senestre
in cui tale ordinativo e' enesso.

Per il paganento degli interessi sono enessi, wunitanmente agli ordinativi di
Cui all'art. 42-bis, che dispongono il rinmborso d'inposta, ordinativi
diretti collettivi di paganmento tratti sul conpetente capitolo dello stato
di previsione della spesa del Mnistro delle finanze, estinguibili con la
procedura indicata nello stesso art. 42-bis. Negli ordinativi concernenti il
paganento degli interessi e' fatto riferinento agli elenchi dei creditori
facenti parte integrante degli ordinativi che dispongono il rinborso
d' i mpost a.

Si a per il rimborso d'inposta che per il paganento degli interessi e
emesso, per ciascun creditore, un unico vaglia canbiario.

La quietanza relativa all'ordinativo per il paganento degli interessi e'

redatta con annotazi one di riferinento alla quietanza riguardante i
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corrispondente ordinativo di rinborso di cui all'art. 42-bis, quarto conna.

Torna al sommario

Articolo 45 - Riscossione coattiva

In vigore dal 1 luglio 1999

1. Il concessionario procede alla riscossione coattiva delle some iscritte a
ruol o, degli i nteressi di nmor a e delle spese di esecuzi one secondo |le
di sposi zi oni del presente titolo.

Torna al sommario

Articolo 46 - Delega ad altro concessionario

In vigore dal 1 luglio 1999

1. Il concessionario cui e' stato conseghato il ruolo, se |'attivita' di
ri scossi one deve essere svolta fuori del proprio anbito territoriale, delega
invia telematica per la stessa il concessionario nel cui anbito territoriale
si deve procedere, fornendo ogni informazione utile in suo possesso circa
beni sui quali procedere. La delega puo' riguardare anche la notifica della
cartell a.

2. A seguito della delega, il paganento delle some iscritte a ruolo e'
eseguito al del egato.

Torna al sommario

Articolo 47 - Gratuita' delle trascrizioni, iscrizioni e cancellazioni di pignoramenti e ipoteche

In vigore dal 9 giugno 2001 - con effetto dal 1 luglio 1999

1. | conservatori dei pubblici registri nobiliari ed inmmbiliari eseguono |e
trascrizioni e e cancel | azi oni dei pignoramenti e le iscrizioni e le
cancel | azi oni di i pot eche richieste dal concessi onari o, nonche' |a

trascri zione dell'assegnazione prevista dall'articolo 85 in esenzione da ogn
tributo e diritto

2. | conservatori sono altresi' tenuti a rilasciare in carta libera e
gratuitanente al concessionari o | "elenco delle trascrizioni ed iscrizion
relative ai beni da lui indicati, contenente |a specificazione dei titol
trascritti, dei crediti iscritti e del domicilio dei soggetti a cui favore

risultano fatte le trascrizioni e |le iscrizioni

Torna al sommario

Articolo 47 bis - Gratuita' di altre attivita' e misura dell'imposta di registro sui trasferimenti coattivi di beni mobili.

In vigore dal 22 agosto 2008

1. 1 conpet ent i uffici del | ' Agenzi a del territorio rilasciano
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gratuitanente ai concessionari e ai soggetti da essi incaricati le visure
i potecarie e catastali relative agli inmmobili dei debitori iscritti a ruolo
e dei coobbligati e svolgono gratuitanente le attivita di cui all'articolo
79, conma 2.

2. Al trasferinenti coattivi di beni nobili non registrati, la cui vendita
e' curata dai concessionari, |'inposta di registro si applica nella msura
fissa di dieci euro.

Torna al sommario

Articolo 48 - Tasse e diritti per atti giudiziari

In vigore dal 1 luglio 1999

1. Le tasse e i diritti per atti giudiziari dovuti in occasione ed in

conseguenza del procedinmento di riscossione coattiva sono ridotti alla neta' e
prenotati a debito per il recupero nei confronti della parte socconbente,
guando questa non sia il concessionario.

2. Nei casi previsti dal comma 1 il concessionario non puo abbandonare
il procedinento in seguito al paganento del credito, ma deve proseguirlo a

fini del recupero delle tasse e dei diritti prenotati a debito. In difetto, ne
ri sponde in proprio.

Torna al sommario

Articolo 48 bis - Disposizioni sui pagamenti delle pubbliche amministrazioni

In vigore dal 8 agosto 2009

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del regolanento di cui al

comma 2, |le anministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comm 2, de
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e |le societa" a prevalente
part eci pazi one pubbli ca, prima  di effettuare, a qualunque titolo, i

paganento di un inmporto superiore a diecinmla euro, verificano, anche in via
telematica, se il beneficiario e inadenpiente all'obbligo di versanento
derivante dalla notifica di una o piu cartelle di paganmento per un
anmont are conpl essivo pari alneno a tale inporto e, in caso affermativo, non
procedono al paganent o e segnal ano 1 circostanza all'agente della
ri scossi one conpetente per territorio, ai fini dell'esercizio dell'attivita'
di riscossione delle somme iscritte a ruolo. La presente di sposizione non si
applica alle aziende o societa' per le quali sia stato disposto il sequestro
ola confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del decreto-|egge 8 giugno
1992, n. 306, «convertito, con nodificazioni, dalla |legge 7 agosto 1992, n

356, ovvero della |l egge 31 maggi o 1965, n. 575.

2. Con regolanmento del Mnistro dell'economia e delle finanze, da adottare
ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della | egge 23 agosto 1988, n. 400, sono
stabilite le nodalita' di attuazi one delle disposizioni di cui al coma 1

2-bis. Con decreto di natura non regol anentare del Mnistro dell'economn a
e delle finanze, |'inporto di cui al comm 1 puo' essere aunentato, in
m sura conungque non superiore al doppio, ovvero dinminuito.

Torna al sommario

Articolo 49 - Espropriazione forzata

In vigore dal 26 maggio 2010
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1. Per la riscossione delle somme non pagate il concessionario procede ad espropriazione forzata sulla base del
ruolo, che costituisce titolo esecutivo, fatto salvo il diritto del debitore di dimostrare, con apposita documentazione
rilasciata ai sensi del comma 1-bis, I'avvenuto pagamento delle somme dovute ovvero lo sgravio totale riconosciuto
dall'ente creditore; il concessionario puo' altresi' promuovere azioni cautelari e conservative, nonche' ogni altra
azione prevista dalle norme ordinarie a tutela del creditore.

1-bis. | pagamenti delle somme dovute all'ente creditore ovvero il riconoscimento dello sgravio da parte dell'ente
creditore, effettuati in una data successiva a quella di iscrizione a ruolo, devono essere tempestivamente comunicati
dall'ente creditore al concessionario della riscossione. L'ente creditore rilascia al debitore, in triplice copia, una
dichiarazione attestante l'avvenuto pagamento ovvero lo sgravio totale riconosciuto; la dichiarazione e' opponibile al
concessionario.

1-ter. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, sono stabilite le modalita’ di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1-bis
ed e' approvato il modello di dichiarazione attestante l'avvenuto pagamento o lo sgravio totale. La dichiarazione
deve essere rilasciata dall'ente creditore in triplice copia.

1-quater. Nei casi di opposizione all'attivita' di riscossione di cui al comma 1-bis, il concessionario ha diritto al
rimborso delle spese sostenute per l'attivita' di riscossione qualora l'ente creditore non abbia inviato la
comunicazione dell'avvenuto pagamento o dello sgravio totale riconosciuto al debitore.

2. Il procedimento di espropriazione forzata e' regolato dalle norme ordinarie applicabili in rapporto al bene
oggetto di esecuzione, in quanto non derogate dalle disposizioni del presente capo e con esso compatibili; gli atti
relativi a tale procedimento sono notificati con le modalita’ previste dall'articolo 26.

3. Le funzioni demandate agli ufficiali giudiziari sono esercitate dagli ufficiali della riscossione.

Torna al sommario

Articolo 50 - Termine per l'inizio dell'esecuzione

In vigore dal 9 giugno 2001

1. Il concessionario procede ad espropriazione forzata quando e' inutilnmente
decorso il termine di sessanta giorni dalla notificazione della cartella di
paganent o, sal ve | e disposizioni relative alla dilazione ed alla sospensi one

del paganento.
2. Se |'espropriazione non e iniziata entro un anno dalla notifica della

cartella di paganent o, | " espropriazi one stessa deve essere preceduta dalla
notifica, da effettuarsi con le nodalita' previste dall'articolo 26, di un
avvi so che contiene |[|'intimzione ad adenpiere |'obbligo risultante da

ruolo entro cinque giorni

3. L'avviso di cui al comm 2 e' redatto in conformita' al nodello approvato
con decreto del M ni stero dell e finanze e perde efficacia trascorsi
centottanta giorni dalla data della notifica.

Torna al sommario

Articolo 51 - Surroga del concessionario in procedimenti esecutivi gia' iniziati

In vigore dal 1 luglio 1999

1. Qualora sui beni del debitore sia gia'" iniziato un altro procedi nento di
espropri azi one, il concessionari o puo' dichiarare al giudice dell'esecuzione
di vol ersi surrogare al creditore procedente, indicando il credito in
relazione al quale la surroga e' esercitata. La dichiarazione e notificata al
creditore procedente ed al debitore.

2. Se entro dieci giorni dalla notificazione il creditore procedente o il
debitore non hanno corrisposto al concessionario |'inporto del suo credito,
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il concessionario resta surrogato negli atti esecutivi gia' iniziati e |
prosegue secondo | e nornme del presente titolo.

3. Il concessionario puo' esercitare il diritto di surroga fino al nonento
del | " aggi udi cazi one o del | ' assegnazi one.

Torna al sommario

Articolo 52 - Procedimento di vendita (NOTA REDAZIONALE: Con sentenza n. 358 del 27 luglio 1994 la Corte
Costituzionale ha dichiarato la illegittimita’ costituzionale dell'art. 52, secondo comma, lett. b) del DPR 29 settembre
1973 n. 602 recante "Disposizioni sulla riscossione delle imposte sul reddito”, nella parte in cui non prevede che il
coniuge del debitore possa proporre opposizione di donazione di data anteriore al matrimonio.)

In vigore dal 1 luglio 1999

1. La vendita dei beni pignorati e' effettuata, nediante pubblico incanto o
nelle altre forme previste dal presente decreto, a cura del concessionario,
senza necessita' di autorizzazione dell'autorita giudiziaria.

2. L'incanto e' tenuto e verbalizzato dall'ufficiale della riscossione.

Torna al sommario

Articolo 53 - Cessazione dell'efficacia del pignoramento e cancellazione della trascrizione

In vigore dal 1 luglio 1999

1. Il pignoranento perde efficacia quando dalla sua esecuzi one sono trascorsi
centoventi giorni senza che sia stato effettuato il prino incanto.

2. Se il pignoramento e' stato trascritto in pubblico registro nmobiliare o
i mobiliare, il concessionario, nell'ipotesi prevista dal corma 1 ed in ogn
altro caso di esti nzi one del procedinento richiede entro dieci giorni al
conservatore |la cancell azione della trascri zione.

Torna al sommario

Articolo 54 - Intervento dei creditori

In vigore dal 1 luglio 1999

1. | creditori che intendono intervenire nell'esecuzi one debbono notificare
al concessionario un atto contenente |l e indicazioni prescritte dal secondo
comma dell'articolo 499 del codice di procedura civile.

2. L'intervento conferisce ai creditori soltanto il diritto di partecipare
alla distribuzione della sonma ricavata dalla vendita dei beni pignorati.

3. | creditori chirografari che intervengono oltre |la data fissata per prino
i ncanto o, nel caso di espropriazione presso terzi, per |'assegnazi one de
credito pignorato, concorrono alla distribuzione della parte della sonma
ricavata che sopravanza  dopo che sono stati soddisfatti i diritti de
concessi onari o, dei creditori aventi diritto di prelazione e dei creditori
chirografari intervenuti prim di detta data.

Torna al sommario

Articolo 55 - Divieto per il concessionario di acquisto dei beni pignorati
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In vigore dal 1 luglio 1999

1. Ferno il di sposto degli articoli 539 e 553 del codice di procedura
civile, il concessionario non puo' chiedere |'assegnhazi one dei beni pignorati,
ne' render si acqui rente dei nmedesim negli incanti, neppure per interposta
per sona.

Torna al sommario

Articolo 56 - Deposito degli atti e del prezzo

In vigore dal 1 luglio 1999

1. di atti del procedi nrento di espropriazione, conpresa |la prova degl
adenpi nenti prescritti dall'articolo 498 del codice di procedura civile, sono
depositati, a cura del concessionario, nella cancelleria del giudice

del | " esecuzione nel termine di dieci giorni dalla vendita.

2. Nello stesso termne, salvo quanto previsto dal comma 3, |la somm ricavata
dalla vendita e consegnata al <cancelliere per essere depositata nella
forma dei depositi giudiziari

3. Se nell'esecuzione non sono intervenuti altri creditori aventi diritto

ad essere soddi sfatti con preferenza o0 in via concorrente rispetto a
concessi onari o, ovvero se | a somma ricavata e' sufficiente a soddisfarl
integral nente, il gi udi ce del | " esecuzi one autorizza il concessionario a
trattenere |'ammntare del suo credito, depositando in cancelleria |'eventual e
eccedenza, ovvero, se non sono intervenuti altri creditori, restituendola al
debitore

Torna al sommario

Articolo 57 - Opposizione all'esecuzione o agli atti esecutivi

In vigore dal 1 luglio 1999

1. Non sono ammesse:

a) |l e opposizioni regolate dall'articolo 615 del codice di procedura
civile, fatta eccezione per quel l e concernenti la pignorabilita' de
beni

b) le opposizioni regolate dall'articolo 617 del codice di procedura
civile relative alla regolarita' fornal e ed all a notificazi one de

titol o esecutivo.
2. Se e' proposta opposizione all ' esecuzione o agli atti esecutivi, il

gi udi ce fissa | " udi enza di conparizione delle parti avanti a se' con decreto
steso in cal ce al ricorso, ordinando al concessionario di depositare in
cancel leria, cinque giorni prima dell'udienza, |'estratto del ruolo e copia di

tutti gli atti di esecuzione.

Torna al sommario

Articolo 58 - Opposizione di terzi

In vigore dal 9 giugno 2001
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1. L' opposizione prevista dall'articolo 619 del codi ce di procedur a
civile deve essere pronpssa prina della data fissata per il prinp incanto.

2. L' opposizione non puo' essere proposta quando i nobili pignorati nella
casa di abi t azi one 0 nel I ' azi enda del debitore iscritto a ruolo o de
coobbligati, oin altri luoghi a loro appartenenti, hanno formato oggetto di
una precedente vendita nell'anmbito di una procedura di espropriazione forzata
pronbssa dal concessionario a carico del nedesino debitore o dei nedesini
coobbligati .

3. Il coniuge, i parenti e gli affini fino al terzo grado del debitore
iscritto a ruol o e dei coobbligati, per quanto riguarda i beni nobil
pi gnorati nella casa di abitazione o0 nell'azienda del debitore o de
coobbligato, o in altri luoghi a loro appartenenti, possono dinostrare |a
proprieta' del bene esclusivanente con atti pubblici o scritture private di

data certa anteriore:
a) alla presentazione della dichiarazione, se prevista e se presentata;
b) al nonmento in cui si e verificata la violazione che ha dato origine

all'iscrizione a ruol o, se non e prevista | a presentazione della
di chi arazi one o se |a dichiarazione non e conunque stata presentata,;
c) al monento in cui si e verificato il presupposto dell'iscrizione a

ruol o, nei casi non rientranti nelle ipotesi di cui alle lettere a) e b).

Torna al sommario

Articolo 59 - Risarcimento dei danni

In vigore dal 1 luglio 1999

1. Chiunque si ritenga | eso dall'esecuzi one puo’ proporre azi one contro
il concessionario dopo il conpi nento dell' esecuzione stessa ai fini de
ri sarcimento dei danni.

2. |l concessionario risponde dei danni e delle spese del giudizio anche con
| a cauzione prestata, salvi i diritti degli enti creditori

Torna al sommario

Articolo 60 - Sospensione dell'esecuzione

In vigore dal 1 luglio 1999

1. Il giudice dell'esecuzione non puo' sospendere il processo esecutivo, salvo
che ricorrano gravi notivi e vi sia fondato pericolo di grave e irreparabile
danno.

Torna al sommario

Articolo 61 - Estinzione del procedimento per pagamento del debito

In vigore dal 9 giugno 2001

1. Salvo quanto previsto dall'articolo 48, comma 1, il procedi mento di

espropriazi one si esti ngue se il debitore o un terzo, in qualunque nonento
anteriore alla vendita, paga all'ufficiale della riscossione |a somma portata
dal ruol o, i relativi accessori e le spese, ovvero gli esibisce la prova
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del | " avvenut o paganent o.

Torna al sommario

Articolo 62 - Disposizioni particolari sui beni pignorabili

In vigore dal 1 luglio 1999

1. | beni nobili indicati nel nuner o 4 del prinmo conma dell'articolo
514 del codice di procedura civile possono essere pignorati nei casi in cui
sono soggetti al privilegio previsto dall'articolo 2759 del codice civile.

2. | frutti dei fondi del debitore soggetti al privilegio stabilito
dall"articolo 2771 del codice civile possono essere pignorati nelle forne
del | ' espropri azi one presso il debitore ancorche' i fondi stessi siano
affittati.

Torna al sommario

Articolo 63 - Astensione dal pignoramento

In vigore dal 1 luglio 1999

1. L'ufficiale della riscossione deve astenersi dal pignoranento o desistere

dal procedi nento guando e' dimostrato che i beni appartengano a persona
di versa dal debitore iscritto a ruolo, dai coobbligati o dai soggetti indicati
dall"articolo 58, comma 3, in virtu' di titolo avente data anteriore all'anno
cui si riferisce |'entrata iscritta a ruolo. Tale dinbstrazi one puo' essere
offerta soltanto medi ant e esi bizione di atto pubblico o scrittura privata
autenticata, ovvero di sentenza passata in giudicato pronunciata su domanda
proposta prinma di detto anno.

Torna al sommario

Articolo 64 - Custodia dei beni pignorati

In vigore dal 1 luglio 1999

1. Salvo quanto di sposto dall"articolo 520, prino conma, del codice di
procedura civile e dall'articolo 70, |la custodia dei beni nobili pignorati e
affidata all o stesso debitore o a un terzo. Il concessionari o non puo' essere
nom nat o cust ode.

2. |l concessionario puo' in ogni tenpo disporre |a sostituzione del custode.
3. In mancanza di persone idonee all"affidanento della custodia, i ben
pignorati sono presi in consegna dal conune.

Torna al sommario

Articolo 65 - Notifica del verbale di pignoramento

In vigore dal 1 luglio 1999

Pagina 35



Decreto del Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973 n. 602

1. Il verbale di pignoranmento e notificato al debitore.

2. La notificazi one, se al pi gnoranmento assiste il debitore o un suo
rappresentante, e’ eseguita medi ant e consegna allo stesso di una copia de
ver bal e.

Torna al sommario

Articolo 66 - Avviso di vendita dei beni pignorati

In vigore dal 9 giugno 2001

1. Per procedere alla vendita dei beni pignorati il concessionario affigge
all a casa conunal e, per cinque giorni consecutivi anteriori alla data fissata
per il prinmo i ncant o, un avvi so contenente | a descrizione dei beni e
| "i ndi cazi one del gi or no, dell ' ora e del luogo del prinpb e del secondo
i ncant o.

2. Il primo incanto non puo' aver luogo prima che siano decorsi diec
giorni dal pignoramento. |l secondo incanto non puo' aver luogo nello stesso
giorno stabilito per il prinbp e deve essere fissato non oltre il decinp giorno
dall a data del prinmo incanto.

3. Su istanza del debitore o del concessionario, il giudice puo' ordinare
che degli incanti, ferma la data fissata per gli stessi, sia data notizia al
pubblico a nezzo di giornali o] con altre idonee forne di pubblicita

comrerci ale. Le spese sono anticipate dalla parte richiedente.

Torna al sommario

Articolo 67 - Incanto anticipato

In vigore dal 1 luglio 1999

1. Se i e' pericol o di deterioranento dei beni pignorati o quando |a
conservazi one degli st essi risulta eccessi vanente onerosa, il giudice
del | ' esecuzi one puo' autorizzare il concessionario a procedere all'incanto in

deroga ai ternmini previsti dall'articolo 66.

Torna al sommario

Articolo 68 - Prezzo base del primo incanto

In vigore dal 1 luglio 1999

1. Se il val ore dei beni pignorati non risulta da listino di borsa o di
nercato, il prezzo base del prino incanto e deterninato dal val ore ad essi
attribuito nel verbal e di pignoranento.

2. Tuttavia, quando il concessionario lo richiede, e in ogni caso per gl
oggetti preziosi, il prezzo base e' stabilito da uno stimatore designato da
gi udi ce del |l ' esecuzi one. Nel | o st esso nodo si provvede, sentito il
concessionari o, se vi €' richiesta del debitore e la nomna dello stimatore
risulti opportuna in rapporto alle particolari caratteristiche dei ben
pi gnorati .

Torna al sommario
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Articolo 69 - Secondo incanto

In vigore dal 1 luglio 1999

1. Nel secondo incanto, salvo quanto previsto dall'articolo 539 del codice d
procedura civile, i beni sono venduti al miglior offerente ad un prezzo non
inferiore alla neta' del prezzo base del prino incanto.

Torna al sommario

Articolo 70 - Beni invenduti

In vigore dal 1 luglio 1999

1. Se i beni restano invenduti anche al secondo incanto, il concessionario

entro tre nesi procede alla vendita a trattativa privata per un prezzo non
inferiore alla neta' del prezzo base del secondo incanto o ad un terzo incanto
ad offerta |ibera.

2. | beni rimasti invenduti anche dopo |'applicazione del l e disposizion
del conmm 1 sono nessi a disposizione del debitore, che, ove ne sia stato
effettuato | ' asporto, e' invitato a ritirarli entro il term ne di quindici
giorni dalla notificazione dell"invito.

3. Decorso inutilnmente il termine di cui al comma 2, i beni non ritirati
sono distrutti o] donati , senza | i berazi one del debitore, ad enti di

benefi cenza ed assi stenza, secondo | e determ nazioni del concessionario, che
ne redi ge verbal e.

Torna al sommario

Articolo 71 - Intervento degli istituti vendite giudiziarie

In vigore dal 1 luglio 1999

1. Per |'asporto, la custodia e la vendita dei beni nobili, anche registrati,
sottoposti a pi gnor ament o, il concessionario puo' avvalersi degli istituti
previsti dall"articolo 159 delle disposizioni di attuazione del codice di
procedura civile.

2. Con decreto del Mnistro delle finanze, di concerto con il Mnistro
di grazia e giustizia, sono stabilite |le nopdalita di intervento de
predetti istituti nella procedura esecutiva e | a remunerazi one ad essi
spettante.

Torna al sommario

Articolo 72 - Pignoramento di fitti o pigioni

In vigore dal 1 luglio 1999

1. L'atto di pi gnoramento di fitti o pigioni dovute da terzi al debitore
iscritto a ruolo o ai coobbligati contiene, in luogo della citazione di cui al
nunero 4) dell"articolo 543 del codice di procedura civile, |'ordine
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all"affittuario o all'"inquilino di pagare direttanente al concessionario
fitti e le pigioni scaduti e non corrisposti nel termine di quindici giorn
dalla notifica ed i fitti e le pigioni a scadere alle rispettive scadenze fino
a concorrenza del credito per cui il concessionario procede.

2. Nel caso di inottenperanza all'ordine di paganmento si procede, previa
citazione del terzo intimato e del debitore, secondo le norne del codice d
procedura civile.

Torna al sommario

Articolo 72 bis - Pignoramento dei crediti verso terzi.

In vigore dal 1 gennaio 2008

1. Salvo che per i crediti pensionistici e fernb restando quanto previsto
dall"articolo 545, conmi quarto, quinto e sesto, del codice di procedura
civile, |"atto di pignoramento dei crediti del debitore verso terzi puo'
contenere, in luogo della citazione di cui all'articolo 543, secondo conmg,
numero 4, dello stesso codice di procedura civile, |'ordine al terzo di
pagare il <credito direttanente al concessionario, fino a concorrenza de
credito per cui si procede:

a) nel tern ne di qui ndi ci gi orni dall a notifica dell'atto di
pi gnoranmento, per le somme per le quali il diritto alla percezione sia

maturato anteriornmente alla data di tale notifica;

b) alle rispettive scadenze, per |le restanti sonme.

l1-bis. L'atto di cui al comm 1 puo' essere redatto anche da di pendenti
dell"agente della riscossione procedente non abilitati all'esercizio delle
funzioni di ufficiale della riscossione e, in tal caso, reca |'indicazione a
stanpa dello st esso agent e dell a ri scossi one e non e' soggetto
all " annotazione di cui all'articolo 44, conma 1, del decreto legislativo 13
aprile 1999, n. 112.

2. Nel <caso di inottenperanza all'ordine di paganento, si applicano |le
di sposi zioni di cui all'articolo 72, comm 2.

Torna al sommario

Articolo 73 - Pignoramento di cose del debitore in possesso di terzi

In vigore dal 1 gennaio 2008

1. Salvo quanto previsto dal conmm 1-bis, se il terzo, presso il quale il
concessionario ha proceduto al pignoranento, si dichiara o e' dichiarato
possessore di beni appartenenti al debitore iscritto a ruolo o ai
coobbligati, il giudice dell'esecuzione ordina |a consegna dei beni stessi

al concessionario, che procede alla vendita secondo |le norne del presente
titolo.

1-bis. Il pignoramento dei beni di cui al comma 1 del presente articolo
puo' essere effettuato dall'agente della riscossione anche con le nodalita
previste dall"'articolo 72-bi s; in tal caso, |lo stesso agente della
riscossione rivolge un ordine di consegna di tali beni al terzo, che adenpie
entro il termine di trenta giorni, e successivanente procede alla vendita.

Torna al sommario

Articolo 74 - Vendita e assegnazione dei crediti pignorati

In vigore dal 9 giugno 2001
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1. 11 concessi onari o, per | a vendita dei crediti pignorati e per
la riscossione dei crediti a lui assegnati, si avvale della procedura prevista
nel presente titolo.

2. |l concessionario, se diviene assegnhatario di un credito verso |lo Stato,
pagabile a rate per un periodo che supera di quattro anni |a scadenza de
contratto di concessione, puo' cedere il credito all'erario e ha diritto al

di scarico della quota per inesigibilita'
3. Della cessione viene dato atto con verbal e del cancelliere.

Torna al sommario

Articolo 75 - Pignoramenti presso pubbliche amministrazioni

In vigore dal 1 luglio 1999

1. Se il pignoranento di crediti verso lo Stato, le regioni, |e province, i
comuni ed ogni altro ente sottoposto al controllo della corte dei conti ha
avuto, in tutto O in parte, esito negativo, gli enti indicati non possono
ef fettuare paganenti in favore dell'esecutato per un periodo di cinque anni
dall a data della dichiarazione prevista dall'articolo 547 del codice d
procedura civil e, se egli non prova, con attestazione rilasciata da
concessionario, |"'avvenuto paganento del credito per il quale si e proceduto.

2. La disposizione del comma 1 non si applica ai paganenti corrispondenti
a crediti dichiarati inpignorabili per |egge.

Torna al sommario

Articolo 75 bis - Dichiarazione stragiudiziale del terzo.

In vigore dal 29 novembre 2006

1. Decorso inutilmente il termne di cui all'articolo 50, coma 1,

| "agente della riscossione, prima di procedere ai sensi degli articoli 72 e
72-bis del presente decreto e degli articoli 543 e seguenti del codice d
procedura civile ed anche si nul t aneanent e al | " adozi one dell e azioni
esecutive e cautel ari previste nel presente decreto, puo’ chiedere a
soggetti terzi, debitori del soggetto che e' iscritto a ruolo o de

coobbligati, di indicare per iscritto, ove possibile in nodo dettagliato, le
cose e le somme da |loro dovute al creditore.

2. Nelle richieste fornulate ai sensi del comma 1 e' fissato un termne
per |'adenpinmento non inferiore a trenta giorni dalla ricezione. In caso di
i nadenpi mento, si applicano le disposizioni previste dall'articolo 10 de
decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n. 471. All'irrogazione della relativa
sanzi one provvede, su docunentata segnal azi one dell'agente della riscossione
procedente e con Ile nodalita' previste dall'articolo 16, conmi da 2 a 7, de
decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n. 472, |'ufficio |local e dell'Agenzia
delle entrate conpetente in ragione del domicilio fiscale del soggetto cui
e' stata rivolta la richiesta.

3. di agenti della riscossione possono procedere al trattanmento dei dati

acquisiti ai sensi del presente articolo senza rendere |'informativa
prevista dall'articolo 13 del <codice in materia di protezione dei dati
personali, di cui al decreto |egislativo 30 giugno 2003, n. 196.

Torna al sommario
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Articolo 76 - Espropriazione immobiliare

In vigore dal 3 dicembre 2005

1. 1|1 concessionario puo' procedere all'espropriazione imobiliare se
| "inmporto conplessivo del credito per cui si procede supera conpl essivanmente
ottomla euro. Tale limte puo' essere aggiornato con decreto del Mnistero
dell e finanze.

2. 1l concessionario non procede all'espropriazione imopbiliare se i
val ore del bene, determinato a norma dell'articolo 79 e dimnuito delle
passivita' ipotecarie aventi priorita" sul credito per il quale si procede,
e inferiore all'inporto indicato nel conma 1.

Torna al sommario

Articolo 77 - Iscrizione di ipoteca
In vigore dal 9 giugno 2001
1. Decorso inutilmente il termine di cui all'articolo 50, comma 1, il ruolo costituisce titolo per iscrivere ipoteca

sugli immobili del debitore e dei coobbligati per un importo pari al doppio dell'importo complessivo del credito per cui
si procede.

2. Se l'importo complessivo del credito per cui si procede non supera il cinque per cento del valore dell'immobile da
sottoporre ad espropriazione determinato a norma dell'articolo 79, il concessionario, prima di procedere
all'esecuzione, deve iscrivere ipoteca. Decorsi sei mesi dall'iscrizione senza che il debito sia stato estinto, il
concessionario procede all'espropriazione.

Torna al sommario

Articolo 78 - Avvisi di vendita

In vigore dal 9 giugno 2001

1. Il pignoranmento i mobiliare si esegue nediante |la trascrizione, a nornma
dell"articol o 555, secondo conmm, del codice di procedura civile, di un avviso
cont enent e:

a) le generalita' del soggetto nei confronti del quale si procede;

b) la descrizione degl i i mobili con le indicazioni catastali e la
preci sazi one dei confini

c) |I'indicazione della destinazione urbanistica del terreno risultante da
certificato di cui all'articolo 18 della | egge 28 febbraio 1985, n. 47,

d) il giorno, I'ora e il luogo del prino, del secondo e del terzo incanto,
con intervallo mininmo di venti giorni

e) |'inporto conpl essi vo del credito per cui si procede, distinto per
i nposta, per peri odo d' i npost a, per i nteressi di nmora e per spese d
esecuzione gia nmaturate;

f) il prezzo base dell'incanto;

g) la msura mnim dell'aunento da apportare alle offerte;
h) |'avvertenza che |le spese di vendita e gli oneri tributari concernenti
il trasferinmento sono a carico dell'aggiudicatario;

i) |"ammontare della cauzione ed il termine entro il quale deve essere
prestata dagli offerenti;

) il ternmine di versanento del prezzo di cui all'articolo 82, comma 1

m |'ingiunzione ad astenersi da qual unque atto diretto a sottrarre alla
garanzi a del credito i  beni assoggettati all'espropriazione e i frutti di
essi .

2. Entro cinque giorni dalla trascrizione |'avviso di vendita e notificato
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al soggetto nei confronti del gual e si procede. |In nmancanza della
notificazione non puo' procedersi alla vendita.

Torna al sommario

Articolo 79 - Prezzo base e cauzione

In vigore dal 25 giugno 2008

1. Il prezzo base dell'incanto e' pari all'inporto stabilito a norma
dell " articolo 52, conma 4, del testo unico delle disposizioni concernenti
| i mposta di regi stro, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
26 aprile 1986, n. 131, noltiplicato per tre.

2. Se non e' possibile determnare il prezzo base secondo |e disposizion
del comma 1, il concessionario richiede |"attribuzione della rendita catastale
del bene stesso al conpetente ufficio del territorio, che provvede entro
centoventi giorni; se Si tratta di terreni per i quali gli strunenti
urbani stici prevedono | a destinazione edificatoria, il prezzo e' stabilito con

perizia dell'ufficio del territorio.

3. La cauzione prevista dall'articolo 580 del codice di procedura civile
e' prestata al concessionario ed e' fissata, per ogni incanto, nella msura
del dieci per cento del prezzo base.

Torna al sommario

Articolo 80 - Pubblicazione e notificazione dell'avviso di vendita

In vigore dal 1 luglio 1999

1. Alnmeno venti giorni prinma di quello fissato per il prino incanto |'avviso
di vendita e' inserito nel foglio degli annunci legali della provincia ed e'
affisso, a cura dell'ufficiale della riscossione, alla porta esterna della
cancel l eria del giudice dell'esecuzione e all'albo del comune o dei conuni ne
cui territorio sono situati gli imobili.

2. Su i stanza del soggetto nei confronti del quale si procede o de
concessionario, il gi udi ce puo' disporre che degli incanti, ferma |la data
fissata per gli stessi, sia data notizia al pubblico a nmezzo di giornali o con
altre idonee forne di pubblicita' comerciale. Le spese sono anticipate dalla
parte richiedente.

Torna al sommario

Articolo 81 - Secondo e terzo incanto

In vigore dal 1 luglio 1999

1. Se la vendita non ha luogo al prino incanto per mancanza di offerte

val i de, si procede al secondo incanto nel giorno fissato dall'avviso d
vendita e con un prezzo base inferiore di un terzo a quello precedente.
2. Qualora la vendita non abbia |uogo nenmeno al secondo i ncanto, il

concessionari o procede ad un terzo incanto, con un prezzo base inferiore di un
terzo a quello del precedente incanto.
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Torna al sommario

Articolo 82 - Versamento del prezzo

In vigore dal 1 luglio 1999

1. L'aggiudicatario deve versare il prezzo nel termne di trenta giorn
dal | " aggi udi cazi one.

2. Se il prezzo non e' versato nel terni ne, il giudi ce dell'esecuzione
con decreto di chi ara I a decadenza del | 'aggiudicatario e |la perdita della
cauzi one a titolo di nmulta; il concessionario procede a nuovo incanto per un
prezzo base pari a quello dell'ultinm incanto. Se il prezzo che se ne ricava,
unito alla cauzione confiscata, risulta inferiore a quello della precedente
aggi udi cazi one, |'aggiudicatario i nadenpi ent e e' tenuto al paganento della

di fferenza.

Torna al sommario

Articolo 83 - Progetto di distribuzione

In vigore dal 1 luglio 1999

1. Se vi €' intervento di altri creditori, il concessionario deposita nella
cancel l eri a del gi udi ce del | " esecuzi one, nel termne di dieci giorni da
ver sanent o del prezzo, unitanente agli atti del procedi nento, un progetto di

di stri buzione delle sonme ricavate.

Torna al sommario

Articolo 84 - Distribuzione della somma ricavata

In vigore dal 1 luglio 1999

1. 1l giudice dell'esecuzione, se non vi sono creditori intervenuti, provvede
a norrma dell'articolo 510, prinmo comm, del codice di procedura civile.
2. In caso di intervento di altri «creditori, il giudice dell'esecuzione,

apportate le eventuali variazioni al progetto di distribuzione presentato da
concessionario, provvede a norna dell'articolo 596 del codice di procedura
civile.

Torna al sommario

Articolo 85 - Assegnazione dell'immobile allo Stato

In vigore dal 3 dicembre 2005

1. Se il terzo incanto ha esito negativo, il concessionario, nei diec
giorni successivi, chi ede al gi udi ce del | ' esecuzi one | ' assegnazi one
dell"inmobile allo Stato per il mnmnor prezzo tra il prezzo base del terzo

incanto e la sonma per la quale si procede, depositando nella cancelleria
del giudice dell'esecuzione gli atti del procedinmento.
2. Il giudice dell'esecuzione dispone |'assegnazi one, secondo |a procedura
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prevista dall'articolo 590 del codice di procedura civile. Il termne per il
versamento del prezzo per il gquale e stata disposta |'asseghazi one non puo'
essere inferiore a sei nesi.

3. In caso di nmancato versanento del prezzo di assegnhazi one nel termne,

il processo esecutivo si estingue se il concessionario, nei trenta giorn

successivi alla scadenza di tale termne, non dichiara, su indicazione
dell"ufficio che ha formato il ruolo, di voler procedere a un ulteriore
i ncanto per un prezzo base inferiore di un terzo rispetto a quello
dell"ultinmo incanto. |l processo esecutivo si estingue conunque se anche

tale incanto ha esito negati vo.

Torna al sommario

Articolo 86 - Fermo di beni mobili registrati

In vigore dal 9 giugno 2001

1. Decorso inutilnmente il term ne di cui all'articolo 50, comma 1, il
concessi onari o puo’ di sporre il fernmo dei beni nobili del debitore o de
coobbligati iscritti in pubblici registri, dandone notizia alla direzione
regionale delle entrate ed alla regione di residenza.

2. 11 fernmo si esegue nediante iscrizione del provvedinento che 1o dispone
nei registri mobi | i ari a cura del concessionario, che ne da' altresi
comuni cazi one al soggetto nei confronti del quale si procede.

3. Chiunque circola con veicoli, autoscafi o aeronpbili sottoposti al fernp

e' soggetto alla sanzione prevista dall'articolo 214, comma 8, del decreto
| egislativo 30 aprile 1992, n. 285.

4., Con decreto del Mnistro delle finanze, di concerto con i Mnistri
dell"interno e dei lavori pubblici, sono stabiliti e nodalita', i termni e
| e procedure per |'attuazione di quanto previsto nel presente articolo.

Torna al sommario

Articolo 87 - Ricorso per la dichiarazione di fallimento e domanda di ammissione al passivo

In vigore dal 31 maggio 2010

1. Il concessionario puo’, per conto dell’Agenzia delle entrate, presentare il ricorso di cui all'articolo 6 del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267.

2. Se il debitore, a seguito del ricorso di cui al comma 1 o su iniziativa di altri creditori, e' dichiarato fallito, ovvero
sottoposto a liquidazione coatta amministrativa, il concessionario chiede, sulla base del ruolo, per conto
dell'’Agenzia delle entrate 'ammissione al passivo della procedura.

2-bis L'agente della riscossione cui venga comunicata la proposta di concordato, ai sensi degli articoli 125 o 126
del Regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, la trasmette senza ritardo all'Agenzia delle entrate, anche in deroga alle
modalita’ indicate nell'articolo 36 del decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, e la approva, espressamente od
omettendo di esprimere dissenso, solamente in base a formale autorizzazione dell'’Agenzia medesima.

Torna al sommario

Articolo 88 - Ammissione al passivo con riserva

In vigore dal 1 luglio 1999

1. Se sulle some iscritte a ruolo sorgono contestazioni, il credito e
amresso al passivo con riserva, anche nel caso in cui |a donmanda di ammi ssione
sia presentata invia tardiva a norna dell'articolo 101 del regio decreto 16
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marzo 1942, n. 267.

2. Nel fallimento, la riserva e sciolta dal giudice delegato con decreto,
su i stanza del curatore o del concessionario, quando e' inutilnmente decorso i
term ne prescritto per | a proposizione della controversia davanti al giudice
conpetente, ovvero guando il giudizio e' stato definito con decisione
irrevocabile o risulta altrimenti estinto.

3. Nella liquidazione coatta anm nistrativa, il conmssario i qui datore
provvede direttanente, 0 su istanza del concessionario, allo scioglinento
della riserva nei casi i ndi cati nel comma 2, apportando | e conseguenti
variazioni all'elenco dei crediti ammessi.

4. 11 provvedi mento di scioglinmento della riserva e' conmunicato a
concessi onari o dal curatore 0 dal conmissario liquidatore nediante lettera
raccomandata con avviso di ricevimento. Contro di esso il concessionario, ne
term ne di di eci gi orni dal | a conuni cazi one, puo' proporre reclano al
tribunale, che decide in canera di consiglio con decreto notivato, sentite le
parti.

5. Se all'atto delle ripartizioni parziali o della ripartizione finale
dell"attivo la ri serva non risulta ancora sciolta si applicano,
rispettivanente, il nuner o 3 dell'"articolo 113 del regio decreto 16 narzo
1942, n. 267, ed il secondo periodo del secondo comma dell'articolo 117 della
nedesi ma | egge.

Torna al sommario

Articolo 89 - Esenzione dell'azione revocatoria

In vigore dal 1 luglio 1999

1. | paganenti di inposte scadute non sono soggetti alla revocatoria prevista
dall"articolo 67 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267.

Torna al sommario

Articolo 90 - Ammissione del debitore al concordato preventivo o all'amministrazione controllata

In vigore dal 1 luglio 1999

1. Se il debitore e amesso al concordato preventivo o all'amn ni strazione
controllata, il concessionario conpie, sulla base del ruolo, ogni attivita
necessari a ai fini dell'inserinmento del credito da esso portato nell'elenco
dei crediti della procedura.

2. Se sulle somre iscritte a ruolo sorgono contestazioni, il credito e
conunque inserito in via provvisoria nell'elenco ai fini previsti agl

articoli 176, prinop conma, e 181, terzo comma, prino periodo del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267.

Torna al sommario

Articolo 91 - Espropriazione di navi e aereomobili.
In vigore dal 1 gennaio 1974

Soppresso da: Decreto legislativo del 26/02/1999 n. 46 Articolo 16

Al'l *espropriazione di navi e aeronobili si applicano e norne di questo
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titolo sull'espropriazione imuobiliare.

Il term ne ad adenpiere fissato nell'avviso di nora e ridotto a
ventiquattro ore.

La trascrizione dell"avviso di vendita deve essere eseguita nei registri e

con le nodalita' previste dal codice della navigazione per il pignoranento.
Il prezzo base dell'incanto e’ determminato dal pretore, sentito, secondo
casi, il registro navale italiano o il registro aeronautico italiano.

Non e' applicabile |"art. 87 del presente decreto.

Torna al sommario

Articolo 91 bis - Fermo dei veicoli a motore ed autoscafi.
In vigore dal 1 gennaio 1997

Soppresso da: Decreto legislativo del 26/02/1999 n. 46 Articolo 16

1. Qualora in sede di riscossione coattiva di crediti iscritti a ruolo non
sia possibile, per mancato reperinmento del bene, eseguire il pignoranmento de
veicoli a nmotore e degli autoscafi di proprieta" del contribuente iscritti nei
pubblici registri, la direzione regionale delle entrate ne dispone il ferno.

2. | provvedi rento di fernp di cui al comma 1 si esegue nedi ante iscrizione
nei registri mobi | i ari a cura del concessionario che provvede, altresi', a

darne conuni cazi one al debitore.

3. Chi unque circoli con veicoli ed autoscafi sottoposti al fernp e soggetto
all a sanzione prevista dall'articolo 214, conma 8, del decreto |legislativo 30
aprile 1992, n. 285.

4. Con decreto del M nistro delle finanze, di concerto con i Mnistri
dell"interno e dei lavori pubblici, sono stabiliti e nodalita', i termni e
| e procedure per |'attuazione di quanto previsto nel presente articolo.

Torna al sommario

Articolo 92 - Ritardati od omessi versamenti diretti.
In vigore dal 14 luglio 1982 - con effetto dal 1 gennaio 1983

Soppresso da: Decreto legislativo del 18/12/1997 n. 471 Articolo 16

Chi  non esegue entro le prescritte scadenze i versamenti diretti previsti
dall' art. 3, prinmo coma, nuneri 3) e 6) e secondo comm, lettera c) o |
effettua in msura inferiore e soggetto alla soprattassa del quaranta per
cento delle sonmre non versate. La soprattassa e' del cinquanta per cento

nel caso che siano ritardati od onessi, in tutto o in parte, gli altri
ver sanent i diretti previsti dall'art. 3. Le sopratasse si applicano anche
sul nmaggiore ammontare delle inposte e delle ritenute alla fonte |iquidato

dall"ufficio delle inposte ai sensi degli articoli 36-bis, secondo comm, e
36-ter del D.P.R 29 settenbre 1973, n. 600.

Le sopratasse di cui al comma precedente sono rispettivamente ridotte al tre
per cento e al dieci per cento se il versanento diretto viene eseguito
entro i tre giorni successivi a quello di scadenza.

3. (soppresso).

E fatto salvo in ogni caso il paganento degli interessi previsti dell'art.
9.

Torna al sommario
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Articolo 92 bis - Mancata o irregolare documentazione probatoria.

In vigore dal 1 giugno 1994

1. E soggetto all a pena pecuniaria dal 40 al 120 per cento della maggiore
i nposta |iquidata ai sensi dell'articolo 36-bis del decreto del Presidente
dell a Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, chi, a richiesta dell'ufficio, non
esi bi sce o non trasmette i donea docunent azi one dei crediti di inposta
spettanti e dei versanenti, nonche' degli oneri deducibili, delle detrazion
d'inposta, e delle ritenute alla fonte che hanno concorso a determ nare
| "inmposta o il rinborso indicati nella dichiarazione dei redditi. In tali casi

non si applica la soprattassa di cui al prino conma dell'articolo 92.

Torna al sommario

Articolo 93 - Versamenti ad ufficio incompetente.
In vigore dal 30 giugno 1979

Soppresso da: Decreto legislativo del 18/12/1997 n. 471 Articolo 16

E' soggetto alla pena pecuniaria da un ventesinb ad un decinb delle somre
ver sat e:

a) chi esegue i ver sanent i diretti ad esattoria i nconpet ent e;
b) chi versa ad una sezione di tesoreria somre delle quali e prescritto il
versanento diretto all'esattoria;

c) chi versa in esattoria soorme delle quali e' prescritto il versamento
diretto ad una sezione di tesoreria.

Torna al sommario

Articolo 94 - Incompletezza delle distinte di versamento.

In vigore dal 30 settembre 1989

Soppresso da: Decreto legislativo del 18/12/1997 n. 471 Articolo 16

Nei casi di i nconpl etezza della distinta prevista dall'art. 6 o del
docunent o di conto corrente postale di cui all'art. 7 si applica a carico
del soggetto d'inposta la pena pecuniaria da lire diciottomla a lire
centoventim |l a.
L'esattore e' tenuto a conmunicare |'infrazione all'ufficio delle inposte.

Torna al sommario

Articolo 95 - Violazione dell' obbligo delle ritenute alla fonte.
In vigore dal 1 gennaio 1974

Soppresso da: Decreto legislativo del 18/12/1997 n. 471 Articolo 16

Chi  non opera in tutto o in parte le ritenute alla fonte e soggetto alla
sopr at assa pari al venti per cento dell'anmontare non trattenuto, salva
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| " applicazione delle sanzioni previste dall'art. 92 quando sia stato onmesso
il versanento.

Torna al sommario

Articolo 96 - Pagamenti di crediti a contribuenti morosi.
In vigore dal 1 gennaio 1974

Soppresso da: Decreto legislativo del 18/12/1997 n. 471 Articolo 16

Per |'inosservanza della disposizione dell"art . 77, prino comma, si applica
| a pena pecuni ari a pari a un deci no della somma corrisposta.

Torna al sommario

Articolo 97 - Morosita' nel pagamento di imposte riscosse mediante ruoli.

In vigore dal 15 aprile 2000

(Coma abr ogat o) .
(Conma abr ogat o) .
(Comma abr ogat o) .
(Coma abr ogat o) .
(Coma abr ogat o) .
(Coma abr ogat o) .
(Conma abr ogat o) .

Torna al sommario

Articolo 98 - Applicazione delle sanzioni.
In vigore dal 20 gennaio 1977 - con effetto dal 6 marzo 1976

Soppresso da: Decreto legislativo del 18/12/1997 n. 471 Articolo 16

di uffici delle inposte provvedono, con provvedi nento notivato notificato
al contribuente, all'applicazione delle pene pecuniarie e della sopratassa e
a fare rapporto all'autorita' giudiziaria per le violazioni costituenti
reato.

Contro il provvedi mento di irrogazione delle sanzioni e amesso ricorso
secondo |le disposizioni relative al contenzioso tributario di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 636.

Le pene pecuniarie e sopratasse irrogate dagli uffici delle inposte sono
iscritte in ruoli speciali entro il 31 dicenbre dell'anno successivo a
quello in cui il provvedineto e' divenuto definitivo.

Se e' stato proposto ricorso secondo |le disposizioni relative al contenzioso
tributari o, il provvedimento si considera definitivo dopo sessanta giorn

dalla notificazione della decisione della conmissione centrale o della
sentenza della corte di appello o dell'ultina decisione non inpugnata.
Le soprattasse dovute ai sensi dell'art. 92 sono iscritte direttanente in
ruol o speciale in base alla dichiarazione alla quale i ritardati od onessi
versanenti si riferiscono.

Al paganento delle sopratasse o delle pene pecuniarie sono obbligati in
solido con il soggetto passivo o con il soggetto inadenpiente, coloro che ne
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hanno | a rappresent anza.

L' ammontare delle pene pecuniarie e delle sopratasse spetta in oghi caso
allo Stato.

Torna al sommario

Articolo 99 - Versamento delle ritenute sui dividendi.

In vigore dal 1 gennaio 1974

Le ritenute alla fonte sugli utili indicati nell"art. 1 della |egge 29
Di cenbre 1962, N. 1745, la cui distribuzione e' deliberata anteriornente al 1
gennai o 1974, sono versate alle sezioni di tesoreria provinciale dello
Stato nella misura e nei termni stabiliti nella stessa | egge.

Torna al sommario

Articolo 100 - Versamento in tesoreria ed iscrizione a ruolo di tributi soppressi.

In vigore dal 20 gennaio 1977 - con effetto dal 6 marzo 1976

Le disposizioni degli articoli 168, 169, 170, 172, 260 e 264 del testo unico
delle leggi sulle inposte dirette approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 29 gennaio 1958, n. 645, seguitano ad applicarsi per i versanenti

ivi previsti e relativi ai periodi di inposta anteriori all' 1 gennaio 1974.
Per le iscrizioni aruolo di tributi soppressi in virtu' dell'art. 82 de
decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 597, e
relativi a periodi di inmposta anteriori all' 1 gennaio 1974 rimangono in
vigore gli articoli 174, 1v5, 178, 180 e 183 del citato testo unico.
Per i ricorsi proposti dall' 1 gennaio 1974 si applicano |e disposizion
dell"art. 15 del presente decreto.

Le di sposi zioni dell'art. 176 del citato testo wunico operano per le
iscrizioni provvisorie relative ai periodi di inposta anteriori all' 1
gennai o 1974.

La ri scossi one dei tributi di cui al secondo comm iscritti nei ruol
principali e suppletivi €' ripartita in due rate consecutive con |e scadenze

indicate nell'art. 18.
@i aggi della riscossione nediante ruolo dei tributi sopppressi restano a
carico del contribuente.

Torna al sommario

Articolo 100 bis - Acconti di imposte sui redditi dell' anno 1974.

In vigore dal 4 maggio 1974

I soggetti che in base alla dichiarazione annuale dei redditi presentata
nel I ' anno 1973 e alle risultanze dei registri catastali al 31 agosto dello

stesso anno, risultano possessori di redditi inponibili di ricchezza nobile
dell e categorie B e 1, di redditi domnicali dei terreni e di redditi di
fabbricati sono tenuti al paganento, nella msura e con le nodalita
stabilite nei seguenti articoli, di some in acconto delle inposte su

reddito relative all'anno 1974 o al prinmo periodo d'inposta ricadente
nel | ' anno stesso.
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di acconti non sono dovuti per i redditi inmponibili di ricchezza nobile
delle categorie B e C1 relativi ad attivita' delle quali sia stata
denunciata la cessazione entro il 31 dicenbre 1973 ne' per i redditi
i mponi bili di ricchezza nobile delle societa' cooperative e loro consorz
esenti dall'inmposta sul reddito delle persone giuridiche ai sensi dell'art.
10 e dell'art. 11, prino coma, del D.P.R 29 settenbre 1973, n. 601
Sui  redditi imponibili di ricchezza nobile delle categorie B e C1 gl
acconti non sono dovuti quando |'anmontare degli acconti stessi determ nato
con le aliquote indicate nel successivo art. 100-ter non supera le lire
ventim | a.

Nei casi di trasformazione o fusione di societa', avvenute posteriornente
all a present azi one della dichiarazione di cui al prinbo comm, al paganento
degli acconti, comrisurati agli inponibili dei soggetti preesistenti, sono
tenuti i soggetti risultanti dalla trasformazione o fusione, ancorche
|"iscrizione a ruolo sia effettuata a none dei soggetti preesistenti.

Torna al sommario

Articolo 100 ter - Ammontare degli acconti.

In vigore dal 4 maggio 1974

di acconti d'inposta sono dovuti nella m sura:

a) del 15% sui redditi inmponibili di ricchezza nobile di categoria B de
soggetti indicati nell'art. 8, terzo comma, del D.P.R 29 gennai o 1958, n.
645;

b) del 10% sui redditi inmponibili di ricchezza nobile di categoria B de
soggetti di ver si da quelli di Cui all a precedente lettera a);

c) del 10% sui redditi inponibili di ricchezza nobile di categoria C' 1 degl
artisti e dei professionisti;

d) del 7% sugli altri redditi inponibili di ricchezza nobile di categoria
c1;

e) del 12% sui redditi domnicali dei terreni e sui redditi dei fabbricati.
L'aliquota di cui allalett. a) e ridotta al 7,50% per i soggetti indicati
negli artt. 6 e 26, wultinbob comm, del D.P.R 29 settenbre 1973, n. 601
Le aliquote indicate nei precedenti comm si applicano sui redditi
i mponi bi | i di ricchezza nmobile di categoria B e 1 risultanti dalle
di chiarazioni annuali presentate nell'anno 1973 e sui redditi dom nicali de
terreni e sui redditi dei fabbricati risultanti dai registri catastali al 31
agosto dell o stesso anno.

Dal | ' amontare degli acconti relativi agli inponibili di cui alla lett. «c)
del prinb conma e' dedotto un ammontare pari alle ritenute d acconto operate
ai sensi degli artt. 128 e 143 del D.P.R 29 gennaio 1958, n. 645 sulle
some che hanno concorso a formare gli inponibili stessi.

Torna al sommario

Articolo 100 quater - Imputazione degli acconti alle imposte sul reddito dovute per I' anno 1974.

In vigore dal 4 maggio 1974

Gi acconti di inposta conmisurati ai redditi inmponibili di ricchezza nobile
delle categorie B e 1 sono detratti dall'inposta sul reddito delle persone
fisiche o dall'inposta sul reddito delle persone giuridiche dovute per
| "anno 1974 o per il prino periodo d'inposta ricadente nell'anno stesso.
Gi acconti d inmposta conmmisurati ai redditi inmponibili di societa' ed
associazioni di cui all"art. 5 del DDP.R 29 settenmbre 1973, n. 597, sono
detratti, nella proporzione indicata nel prino comma dello stesso articol o,
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dall"inposta sul reddito dell e persone fisiche dovuta da ciascun socio o
associ at o.

@i acconti dinposta commsurati ai redditi domnicali dei terreni e ai
redditi dei fabbricati sono detratti dall'inposta |ocale sui redditi dovuta

per |'anno 1974.

Nei casi di trasfornazione e di fusione di cui agli artt. 15, secondo comm,
e 16, quarto conm, del D.P.R 29 settenbre 1973, n. 598, gli acconti
commi surati ai redditi imponibili di ricchezza nobile delle societa
trasformate, fuse o incorporate sono detratti dall'inposta sul reddito delle
persone fisiche dovuta da ciascun socio o associato della societa
risultante dalla trasfornazione o fusione o della societa' incorporante.
Se gli acconti d'inposta sono di anmontare superiore alle inposte, cui sono

rispettivanmente inputabili, dovute in base alla dichiarazione dei redditi
del | " anno 1974 o agli accertanenti d' ufficio ovvero alle risultanze de

registri catastali al 31 agosto dello stesso anno, il contribuente ha
diritto al rinmborso della differenza. Per i soggetti indicati nell"art. 27
del D.P.R 29 settenmbre 1973, n. 598, il rinborso sara' effettuato solo se
gli acconti risultino superiori alle inposte dovute per il periodo d'inposta

costituito dalla frazione di esercizio posteriore al 31 dicenbre 1973 e per
il periodo d'inposta successivo.

Torna al sommario

Articolo 100 quinquies - Riscossione degli acconti.

In vigore dal 10 luglio 1974

di acconti dinposta di cui all'articolo 100 bis sono iscritti in ruoli
straordi nari riscuotibili in due rate con scadenza al giorno 10 de
nmesi di settenbre e novenbre dell'anno 1974 o in wunica soluzione a questa
ultim scadenza. La formazione dei ruoli straordinari non e' soggetta
all'"autorizzazione dell'intendente di finanza prevista dall'art. 11, sesto
comma, del D.P.R 29 settenbre 1973, n. 602.

La mancata iscrizione a ruolo degli acconti non fa venire neno il diritto
alla riscossione dell'intero amontare delle inposte dalle quali sono
detraibili gli acconti nedesini.

Al fini della riscossione degli acconti di inposta vanno notificate speci al
cartelle di paganento recanti |'annotazione "acconti di inposta per |'anno
1974".

Per la riscossione degli acconti di inposta di cui all'art. 100-bis si

appl i cano | e disposizioni del presente decreto.

Torna al sommario

Articolo 100 sexies - Iscrizioni a ruolo per il 1974.
In vigore dal 29 marzo 1975

Soppresso da: Legge del 02/12/1975 n. 576 Articolo 16

L' I rpef e ["11lor dovute dalle persone fisiche e dalle societa e
associazioni di cui all'art. 6 del D.P.R 29 settenbre 1973, n. 600, in base
alle di chi arazi oni dei redditi presentate nel | ' anno 1975, sono
riscosse, oltre che nei termni stabiliti dagli artt. 11, 13, 17 e 18, in

due rate consecutive con scadenza al giorno 10 dei nesi di novenbre 1975 e
febbraio 1976 o al giorno 10 dei nesi di febbraio ed aprile 1976 nediante
i scrizione in ruoli principali da formare e trasnettere all'intendenza di
finanza rispettivanente entro il 15 dei nesi di settenbre e dicenbre 1975.
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Le inposte non iscritte, per qualsiasi notivo, nei ruoli principali di cu

al precedente comm sono iscritte, senza la preventiva autorizzazione
del |l "intendente di finanza, in ruoli straordinari con scadenza non
posteriore al giorno 10 del nese di aprile 1976.

Per la iscrizione nei ruoli speciali delle somme di cui al secondo conma
dell " art. 17, relative alle dichiarazioni presentate nell'anno 1975 il

termne ivi previsto e prorogato di un anno.

Torna al sommario

Articolo 101 - Termini per sgravi e rimborsi relativi a tributi soppressi.

In vigore dal 1 gennaio 1974

I termini per proporre ricorsi o istanze, pendenti all' 1 gennaio 1974,
decorrono da tale data e i ricorsi e |le istanze sono proposti nei nodi e
nelle forme stabiliti dal presente decreto e dal decreto del Presidente
dell a Repubblica 26 ottobre 1972, n. 636.

Torna al sommario

Articolo 102 - Responsabilita’ solidale e privilegi relativi a tributi soppressi.

In vigore dal 1 gennaio 1974

Per i tributi di cui all'art. 100, secondo comm, seguitano ad applicarsi le
di sposi zi oni previ ste dagli articoli 196, 197, 207, 211, e 232 del testo
uni co delle |eggi sulle inposte dirette approvato con decreto de

Presidente della Repubblica 29 gennaio 1958, n. 645.

Torna al sommario

Articolo 103 - Riscossione dei ruoli di enti diversi dallo Stato.

In vigore dal 10 marzo 1978

Le disposizioni di cui agli articoli 11 e 23 del presente decreto,
concernenti rispettivamente la specie dei ruoli e |'esecutorieta' de
nmedesi m , si applicano anche ai ruoli formati dagli enti locali per la
riscossione dei tributi di propria pertinenza nonche' ai ruoli di altri enti
autorizzati per | egge alla riscossione delle proprie entrate con tale
procedura, ferma restando |'autonom a degli enti inpositori che affidano per
| egge la riscossione delle proprie entrate agli esattori, circa la

ripartizione in rate dei carichi in riscossione.

Torna al sommario

Articolo 104 - Disposizioni abrogate.

In vigore dal 1 gennaio 1974
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Decreto del Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973 n. 602

A decorrere dall' 1 gennaio 1974 sono abrogate |le disposizioni di cui al
titolo X e al titolo XI, <capo Il, del testo unico delle leggi sulle inposte
dirette approvato con decreto del Presidente della Repubblica 29 gennaio
1958, n. 645, ed ogni altra disposizione non conpatibile con | e nornme de

presente decreto.

Torna al sommario

Articolo 105 - Entrata in vigore.

In vigore dal 1 gennaio 1974

Il presente decreto entra in Vi gore ' 1 gennai o 1974.

Torna al sommario
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